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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA

Bonaschi, piazza Mentana
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Castagnini, via Bertoloni
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Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Moderna, corso Italia
VAL DI VARA

Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA

Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI

LA SPEZIA

SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos soccorso in elicottero alla 
Spezia. La denuncia Ë del con-
sigliere regionale del Pd Davi-
de Natale. ´L�attuale organiz-
zazione del servizio di traspor-
to con l�elicottero divide i ligu-
ri in due categorie: cittadini di 
serie A, tutti quelli che sono a 
Ponente di Genova che hanno 
il servizio di elisoccorso per le 
emergenze, e quelli di serie B, 
del Levante, che invece il servi-
zio non ce l�hanno o tuona il 
consigliere dem - quelli del Le-
vante oltre a non averne uno a 
disposizione devono attende-
re anche che sia libero quello 
del Ponente. Stando a quanto 
ha detto un parente di un pa-
ziente, nei giorni scorsi il pro-
prio congiunto Ë stato trasferi-
to a Genova dalla Spezia, a se-
guito di un�emorragia cerebra-
le, utilizzando una ambulanza 

perchÈ l�elicottero di base ad 
Albenga era impegnato in al-
tro servizio e terminato quel-
lo, prima di poter nuovamente 
viaggiare  verso  lo  spezzino,  
avrebbe dovuto effettuare ope-
razioni tecniche, con la conse-
guenza che le tempistiche non 
sarebbero pi  ̆state compatibi-
li con lo stato di salute del pa-
ziente da trasportare o spiega 
Natale -. In questo ultimo caso 
la partenza del velivolo sareb-
be stata in notturna e avrebbe 
dovuto atterrare all�aeroporto 
Colombo con un ulteriore tra-
sferimento in ambulanza pres-
so l�Ospedale San Martino. Un 
calvario  vergognoso.  Mi  do-
mando perchÈ non aprire un 
ragionamento con il  Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco che 
per anni hanno rappresentato 
il punto insostituibile del servi-
zio di elisoccorso non solo nel-
la nostra regione ma che scelte 

non lungimiranti hanno depo-
tenziato molto. Viste le difficol-
t‡ che si stanno incontrando a 
predisporre un servizio all�al-
tezza  credo  che  l�ipotesi  di  
coinvolgimento dei Vigili del 
Fuoco rimanga la strada mi-
gliore e, molto probabilmen-
te, spendere anche menoª. 

´Le patologie tempodipen-
denti hanno la necessit‡ di es-
sere trattate in tempi brevi o ri-
batte l�assessore alla Sanit‡ An-
gelo Gratarola - e l�elicottero 
non Ë il solo strumento per il 
trasferimento dei pazienti ma 
si inserisce all�interno di un si-
stema di emergenza struttura-
to. Nello specifico caso descrit-
to,  l�impegno  dell�elicottero,  
che Ë assolutamente impreve-
dibile a priori, Ë stato sostitui-
to da un trasporto su gomma 
con l�assistenza di  un�equipe 
medica dedicata che ha per-
messo  l�assistenza  della  pa-

ziente in condizioni di sicurez-
za. Inoltre le necessit‡ operati-
ve indifferibili (leggasi riforni-
mento di carburante) e la ne-
cessit‡ di atterraggio notturno 
all�aeroporto Colombo e suc-
cessivo  trasferimento  hanno  
reso  l�eventuale  trasporto  in  
elicottero  meno  competitivo  
temporalmente, facendo giu-
stamente optare per il traspor-
to via terra. All'inizio di agosto 
si Ë svolta una riunione ricogni-
tiva con il vicino Aereoclub Lu-
nense  di  Sarzana  durante  il  
quale sono state analizzate le 
problematiche inerenti le mo-

dalit‡ e i  tempi di  consegna 
dell�hangar mobile necessario 
per ospitare l�equipaggio e il 
suo posizionamento vicino al-
la pista di atterraggio. Le inter-
locuzioni con l'Aeroclub e gli 
atti propedeutici alla realizza-
zione della base proseguono 
proficuamente per arrivare al-
la realizzazione in tempi rapi-
di delle relative convenzioni. 
In merito alle tempistiche infi-
ne si sottolinea che il servizio 
118 sta portando avanti il per-
corso formativo del personale 
che verr‡ impiegatoª. �
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lȅiniziativa si Ë svolta in piazzale kennedy

Le manovre salvavita
insegnate ai bambini
´» stato un successoª

LA SPEZIA

La puntata dell�altra sera di 
Report sulla sanit‡ pubblica 
in Liguria ha messo in risalto 
anche la drammatica situa-
zione spezzina legata soprat-
tutto alla mancata realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del Felettino. 

´Situazione ospedale, bel 
biglietto da visita per la citt‡ 
o ha detto Jacopo Cidale di 
Azione o L�altra sera, come 
una buona parte di italiani e 
come speriamo alcuni politi-
ci che amministrano la citt‡ 
e la Regione, ci siamo ritro-
vati a vedere La Spezia in te-
levisione. Quelle che anda-
vano in onda perÚ non era-
no immagini che mostrava-
no le bellezze cittadine ben-
sÏ il disastro della sanit‡, dal-
la  situazione  del  Sant�An-
drea, con interventi di manu-
tenzione sempre pi˘ neces-
sari, al nuovo ospedale del 
Felettino atteso ormai da an-
niª.

´Speriamo  o  aggiunge  
Laura Porcile segretario pro-
vinciale di Azione - che l�As-
sessore Regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola si sia re-
so conto dalla situazione del 
Sant�Andrea e si attivi subito 
per quei lavori di manuten-
zione urgenti. I pazienti non 
possono fare le visite tra mu-
ri neri e tubi che perdono ac-

quaª.
Con il nuovo appalto asse-

gnato all�impresa Guerrato 
dai 175 milioni iniziali della 
gara vinta anni fa da Pessi-
na, che comprendeva anche 
la  permuta  dell�ospedale  
Sant�Andrea sopra valutato 
in 25 milioni di euro, si Ë pas-
sati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospeda-
le con l�aggiunta perÚ di at-
trezzature e mobili per oltre 
47 milioni di euro. Un costo 
monstre per il quale manca-
vano 86 milioni. La Regione 
decise pertanto, per il nuovo 
bando di ricorrere al parte-
nariato  pubblico  privato  
(Ppp). Un contratto d�appal-
to che prevede che ben 86 
milioni di euro pari al 33% 
dell�intera operazione,  sia-
no anticipati dal privato ag-
giudicatario della gara. L�ag-
giudicazione dell�affidamen-
to alla societ‡ Guerrato Spa 
e ai progettisti. L�offerta eco-
nomica ha previsto un ribas-
so del 7% del canone annuo 
di disponibilit‡ posto a base 
di gara ed Ë prevista una ri-
duzione dei tempi per la re-
dazione della progettazione 
esecutiva (24 giorni in me-
no rispetto ai 120 previsti a 
base di gara) e per l�esecuzio-
ne dei lavori: 500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di gara. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

E� stata un successo l�iniziati-
va iL�Oratorio va al Centro 
Kennedy con la Pubblica as-
sistenzaw che si Ë svolta alla 
Spezia. Giovani e meno gio-
vani insieme ai bambini so-
no stati impegnati ad impa-
rare gli interventi di primo 
soccorso con i militi della Pa 
spezzina . Per questo l�Orato-
rio ringrazia per la disponibi-
lit‡ e il supporto fornito la 
Pubblica  assistenza  della  
Spezia, Anna Picciolo, l�am-

ministratore del Centro Ken-
nedy  Claudio  Palmerini,  i  
negozianti e Cristian Pietri-
ni per il contributo alle spe-
se. 

´Imparare le manovre di 
primo soccorso Ë importan-
tissimo in quanto si  tratta 
dell�insieme delle azioni che 
permettono di aiutare, in si-
tuazioni di emergenza, una 
o pi˘ persone in difficolt‡, 
vittime di traumi fisici o psi-
cologici o malori improvvi-
si, nell'attesa dell'arrivo dei 
soccorritori  qualificati  o  
spiegano gli addetti ai lavori 
- La miglior risorsa per ovvia-
re a tutte quelle emergenze 
dove il tempo fa la differen-
za, siamo noi. Spesso tragici 
eventi avvengono in presen-
za di testimoni. PuÚ accade-
re che questi testimoni sia-
no i bambini. L�esperienza ci 
insegna che i bambini posso-
no fare ila differenzaw ed es-

sere  in  grado  di  allertare  
tempestivamente i mezzi di 
soccorso, ma non solo.  Se 
ben formati anche di fornire 
assistenza in attesa dell�arri-
vo del Servizio Medico d�E-
mergenzaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione che deve inizia-
re gi‡ in giovane et‡ . Oltre 
al soccorso nell'ambito dei 
Servizi alla persona, resi tut-
ti a livello gratuito e intera-
mente finanziati con gli in-
troiti dei servizi commercia-
li, la Pubblica assistenza col-
labora con il iTavolo delle 
povert‡w  nella  raccolta  di  
giocattoli  per  bambini  ap-
partenenti a famiglie disa-
giate e nel recupero e nel tra-
sporto, settimanale, di der-
rate alimentari dal Mercato 
generale  alle  varie  Mense  
per i poveri cittadine. �
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lunigiana

La Societ‡ della Salute
rinnova il comitato
Le domande di adesione

cidale (azione) dopo la trasmissione di report

´Sul caso ospedale
ora la Regione
deve rispondereª

Manovra salvavita

LUNIGIANA

La Societ‡ della Salute della 
Lunigiana ha avviato il per-
corso per il rinnovo del comi-
tato di partecipazione. 

Nella prima fase Ë stata ri-
chiesta la conferma dell�ade-
sione ai soggetti  che fanno 
gi‡ parte del comitato, men-
tre nella seconda fase, dopo 
una mappatura delle associa-
zioni del territorio, procede-

r‡ a fornire informazioni sul-
le attivit‡ del comitato, pro-
ponendone il coinvolgimen-
to. 

Il percorso di rinnovo dei 
comitati Ë un�occasione per 
rilanciare il sistema di parte-
cipazione del cittadino, che 
rappresenta il principio fon-
dante del servizio sanitario 
nazionale e per coinvolgere 
anche  nuove  associazioni,  
per cui la Societ‡ della salute 

invita tutte le associazioni in-
teressate, non ancora inseri-
te nel comitato, a presentare 
domanda per aderire e parte-
cipare agli incontri dedicati.

La domanda di  adesione 
puÚ essere presentata in qual-
siasi momento. Tuttavia, per 
una prima ricognizione, sa-
ranno organizzati due incon-
tri, il primo domani alle 16 al 
Centro Icaro in localit‡ Costa-
mala di Licciana Nardi, il se-
condo incontro venerdÏ 20 ot-
tobre al Centro Giovanile Si-
smondo in Via Reisoli 11 a 
Pontremoli. 

Entro la fine del mese ver-
r‡ dunque definita la compo-
sizione del nuovo comitato 
di partecipazione della Zona 
Lunigiana.

Nella Societ‡ della Salute 
il comitato di partecipazione 

era  gi‡  attivo  dal  lontano  
2004, ma con la riorganizza-
zione del  servizio  sanitario 
regionale  Ë  stata  ravvisata  
l�opportunit‡ di qualificarne 
ulteriormente l'attivit‡ e di  
garantirne una partecipazio-
ne pi  ̆consapevole ed effica-
ce. 

Inoltre  era  stato  definito  
un  percorso  pi˘  delineato  
per consentire una maggiore 
e  pi˘  attiva  partecipazione 
dei cittadini alla pianificazio-
ne,  programmazione  e  al  
buon funzionamento dei ser-
vizi  sanitari.  Il  comitato  di  
partecipazione  ha  funzioni  
di consultazione e di propo-
sta in merito all'organizzazio-
ne ed erogazione dei servi-
zi.�

S.COLL.
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Elisoccorso in azione

la denuncia del presidente regionale del pd natale

´Sos elisoccorso,
cosÏ La Spezia
viene penalizzataª
´Costretti a portare un paziente a Genova in ambulanzaª
La replica: ´Servizio sostitutivo dettato dalla tempisticaª 
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Orazio Schillaci

LŽINTERVISTA

Paolo Russo / ROMA

O
razio  Schillaci  si  
sforza di trattene-
re  la  soddisfazio-
ne. Ma poi sorride 

quando mette in fila i numeri 
per dire che ´nella sanit‡ ci 
sono 5,6 miliardi in pi˘, 3,3 
stanziati da questa manovra 
e 2,3 dalla precedenteª. An-
che se poi ammette che di  
questi, tolti i 2,3 per il rinno-
vo del contratto sanit‡, la ma-
novra 2024 non va oltre il mi-
liardo in pi˘. 

Ministro, alla sanit‡ an-
dranno tre miliardi. Lei ne 
aveva chiesti quattro. Il bic-
chiere Ë mezzo pieno o mez-
zo vuoto? 

´Decisamente pieno. E per 
precisione i miliardi in pi  ̆so-
no 3,3. E questi si sommano 
ai 2,3 gi‡ programmati con la 
precedente manovra per un 
totale di ben 5,6 miliardi mes-
si in pi  ̆sul piatto per il 2024. 
A parte il periodo pandemico 
nessun governo prima aveva 
fatto tanto, altro che tagli. Ab-
biamo molti soldi in pi˘ che 
ora vanno solo spesi  bene.  
Come ho precisato pi˘ volte, 
aggiungere acqua a un serba-
toio che perde non puÚ esse-
re l�unica soluzioneª. 

Dentro ci  sono anche i  
soldi per il rinnovo del con-
tratto di medici e infermie-
ri? 

´Si, e si tratta di uno stan-
ziamento straordinario, an-
che considerando il contesto 
macro-economico  in  cui  ci  
muoviamo. Si tratta di 2,3 mi-
liardi,  quattro  volte  tanto  
quanto stanziato per l�ultimo 
rinnovo contrattuale. Se non 
Ë un segno di attenzione que-
stoy Qualcuno li ha chiama-
ti eroi durante il Covid per 
poi dimenticarsene. Mi fac-
cia dire che medici e infermie-
ri sono da sempre il focus pri-
mario del nostro lavoro fin 
dall�insediamentoª. 

Basteranno per recupera-
re l�inflazione? 

´A spanne i medici guada-
gneranno mille euro in pi  ̆al 
mese. E questo ci serve per ar-
ginarne la fuga dal Servizio 
nazionale e quindi anche a 
fronteggiare meglio l�emer-
genza delle liste di attesaª. 

Al netto dei  soldi  per i  
contratti resta un solo mi-
liardo da spendere. Baste-
r‡ per fare tutto il resto? 

´Direi proprio di si anche 
perchÈ, lo ripeto, le risorse 
aggiuntive ammontano a 5,6 
miliardi. Come ha ricordato 
la  premier  l�abbattimento  
delle liste di attesa resta perÚ 
la nostra priorit‡, perchÈ in-
frangono il diritto alla salute 
di tutti  i  cittadini.  Per  rag-
giungere  questo  obiettivo  

mettiamo sul piatto 560 mi-
lioni in pi˘ rispetto alle risor-
se gi‡ stanziate in passato e 
neanche del tutto utilizzate 
dalle regioniª. 

Il piano qual Ë? 
´Prima di tutto pagare me-

glio  il  personale  sanitario  
che si impegna ad abbatter-
le. Per questo portiamo da 60 
a 100 euro il compenso per 
ogni ora aggiuntiva dei medi-
ci per ridurre le liste di atte-
sa, mentre il compenso degli 
infermieri lo portiamo da 30 
a 60 euro, un raddoppio net-
to. Nel nuovo contratto poi 
potrebbe trovare  posto  an-
che la detassazione dei pre-
mi di risultato, quando an-
che questi vertono sulla ridu-
zione delle listeª. 

I medici obiettano perÚ 
che di ore gi‡ ne lavorano 
troppe e che bisognerebbe 
assumerey 

´I  2,3 miliardi aggiuntivi  
che erano gi‡ stati stanziati 
con la precedente manovra 
serviranno anche ad assume-
re. Ma da medico le dico che 
la  stragrande  maggioranza  
dei miei colleghi vuole lavo-
rare di pi˘ ed essere meglio 
retribuita. Se lo faranno im-
pegnandosi di pi  ̆nel pubbli-
co per accorciare i tempi di at-
tesa, anzichÈ negli studi pri-
vati a vantaggio di chi puÚ pa-
gare, credo che sar‡ a benefi-
cio di tutti i cittadiniª. 

Ci sono soldi in pi  ̆anche 
per il privato convenziona-
to che contribuir‡ a ridurre 
le liste? 

´Ora dobbiamo aggredire 
l�enorme arretrato per cui an-
che il privato, purchÈ conven-
zionato, potr‡ dare il suo con-
tributo. Per questo abbiamo 
incrementato il tetto per l�ac-
quisto delle sue prestazioni 

dell�1% nel 2024, del 2% l�an-
no successivo e del 3% nel 
2026. Dall�altro lato rifinan-
ziamo i piani operativi regio-
nali per ridurre i tempi di atte-
sa portandoli dal 3 al 4% del 
Fondo sanitario, che in parte 
puÚ essere utilizzato anche 
per l�acquisto di prestazioni 
dal privato, che fino ad oggi 
ha pagato meglio i suoi pro-
fessionisti rispetto al pubbli-
co. Incrementando ora le re-
tribuzioni di chi lavora in que-
st�ultimo sono convinto che 
alla fine non sar‡ nemmeno 
necessario  spendere  tutti  
questi soldi per le strutture 
convenzionate.  Dobbiamo  
riequilibrare il  sistema per-
chÈ questo disordine lo paga-
no soprattutto i pi˘ deboli e 
questo Ë inaccettabileª. 

Intanto perÚ l�Economia 
alza fino a duemila euro il 
contributo per gli extraco-

munitari che vogliano iscri-
versi all�Ssny 

´» solo l�adeguamento eco-
nomico di un contributo per 
l�iscrizione volontaria che esi-
ste dal 1998 che non veniva 
pi˘  aggiornato  da  allora,  
mentre  la  spesa  sanitaria  
pubblica pro-capite Ë arriva-
ta ad essere di 2.100 euro. Co-
munque gli stranieri tempo-
raneamente residenti conti-
nueranno ad accedere gratui-
tamente ai pronto soccorso e 
agli ambulatori mediciª. 

Dove troverete i soldi per 
pagare medici e infermieri 
che dovranno lavorare in 
case e ospedali di comuni-
t‡? 

´Per il personale delle nuo-
ve strutture sanitarie che de-
vono essere avviate entro il 
2026  sono  25  milioni  nel  
2025 e 350 milioni per cia-
scuno degli anni a venire. Ma 
confido nel fatto che in futu-
ro troveremo anche altre ri-
sorseª. 

I medici di famiglia perÚ 
nelle case di comunit‡ non 
vogliono andarey 

´Come liberi professionisti 
in convenzione o in veste di 
dipendenti, l�importante per 
me  Ë  che  lavorino  queste  
strutture, da cui dipende il  
buon  funzionamento  della  
sanit‡ del territorio e il decon-
gestionamento degli ospeda-
li. Sono convinto che alla fi-
ne lavoreranno nelle Case di 
comunit‡ per un congruo nu-
mero di ore. L�interlocuzione 
Ë aperta anche e soprattutto 
perchÈ sempre pi˘ cittadini 
chiedono una assistenza di 
base pi˘ al passo con la vita 
che cambiaª. 

La Corte dei conti eviden-
zia che c�Ë un buco di sei mi-
liardi causato dallo sfonda-
mento  del  tetto  di  spesa  
per i dispositivi medici nel 
2019-23.  Lascerete che il  
macigno ricada sui bilanci 
regionali? 

´» un problema di cui si sta 
occupando  l�Economia.  Di-
ciamo che il cosiddetto pay 
back  introdotto  negli  anni  
passati che obbliga le impre-
se del settore a ripianare la 
met‡  degli  sforamenti  non  
era la migliore delle norme e 
infatti ci sono molti ricorsi da 
parte delle aziende. Per cui 
credo che in qualche modo in 
seguito bisogner‡ interveni-
reª. �

ORAZIO SCHILLACI

MINISTRO DELLA SANIT¿

Il bicchiere
Ë decisamente 
pieno, nessun
governo prima
ha fatto tanto

´Per la salute 5,6 miliardi in pi˘
Resta il buco per Tac e siringheª

lȅassessore regionale gratarola

´Almeno 40 milioni alla Liguria
Ne servirebbero molti di pi˘ª

Aumentiamo
il compenso
aggiuntivo 
dei medici per
ridurre le attese

Uno stanziamento
straordinario
per rinnovare
il contratto di medici 
e infermieri

´A
lla  Liguria  
dovrebbero 
arrivare  al-
meno 40 mi-

lioni: non sono tanti, ma so-
no comunque una boccata 
d�ossigeno per le  Regioni 
che speravano di poter con-
tare su cifre molto pi˘ alte. 
Le risorse potrebbero esse-
re pi˘ del doppio, ossia tra 
gli 80 e i 90 milioni, se i 3,2 
miliardi stanziati dal gover-
no non dovessero prevede-
re gli oltre due miliardi per 
il rinnovo del contratto na-
zionale del personale sani-

tarioª. L�assessore regiona-
le alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola aspetta che passi alme-
no una giornata per avere 
informazioni  pi˘  precise  
sulla manovra del governo 
Meloni. ´Il testo definitivo 
che arriver‡ dal ministero 
dell�Economia ci consenti-
r‡ di avere un quadro chia-
ro. Il primo obiettivo, come 
Ë stato detto pi˘ volte an-
che dal ministro Schillaci, 
resta quello di abbattere le 
liste d�attesa, la madre di 
tutte le battaglieª.

Come si muover‡ la Ligu-

ria  per  ridurre  le  attese,  
spesso superiori ai dodici 
spesi, per interventi chirur-
gici, visite specialistiche ed 
esami? ́ Cercheremo di ca-
pire cosa potr‡ fare in pi  ̆il 
sistema pubblico che perÚ 
Ë  spesso  in  difficolt‡  per  
mancanza di specialisti. Il 
mercato non fornisce spe-
cialisti, ma possiamo preve-
dere incentivi  per evitare 
che i medici liguri vadano a 
lavorare lontano dalla Ligu-
ria. Poi guarderemo al pri-
vato,  acquistando  presta-
zioni, tenendo sempre con-
to delle competenze e delle 
professionalit‡ª.

Gratarola  definisce  an-
che una scaletta delle prio-
rit‡ sulle liste d�attesa. ´Bi-
sogna aumentare l�offerta, 
senza perdere mai di vista 
l�appropriatezza della pre-

stazione, altrimenti si spre-
cano soltanto risorse. Non 
Ë proprio il caso. Dobbia-
mo intervenire prima di tut-
to sulla chirurgia di media 
e bassa complessit‡ come 
le operazioni di cataratta, 
ernia inguinale, chirurgia 
proctologica  e  protesica.  
Poi,  risorse  permettendo,  
dovremo  aumentare  l�of-
ferta per risonanze magne-
tiche, Tac ed ecografie. Sul-
le visite specialistiche sia-
mo gi‡ intervenuti, ma ser-
vono altre risorseª.

La parlamentare ligure e 
vicepresidente Pd alla Ca-
mera Valentina Ghio conte-
sta la manovra del governo 
e denuncia che ́ Sono sem-
pre di pi  ̆i liguri che hanno 
rinunciato a curarsiª. �

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le sfide dellȅeconomia

Il ministro: ´Abbiamo 560 milioni per ridurre le liste dȅattesa, ai medici un aumento di mille euro
Ora il governo dar‡ pi˘ soldi anche alle cliniche e ai centri privati che sono convenzionati con il pubblicoª

FONDI
PER LA SANIT¿
Secondo il ministro 
della Salute 
Orazio Schillaci 
per la sanit‡ ci sono 
5,6 miliardi in pi˘, di 
cui 3,3 stanziati da 
questa 
manovra e 2,3 
dalla precedente

la polemica

MARTEDÃ 17 OTTOBRE 2023
IL SECOLO XIX

7PRIMO PIANO



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA

Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Moderna, corso Italia
VAL DI VARA

Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA

Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI

LA SPEZIA

SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos soccorso in elicottero alla 
Spezia. La denuncia Ë del con-
sigliere regionale del Pd Davi-
de Natale. ´L�attuale organiz-
zazione del servizio di traspor-
to con l�elicottero divide i ligu-
ri in due categorie: cittadini di 
serie A, tutti quelli che sono a 
Ponente di Genova che hanno 
il servizio di elisoccorso per le 
emergenze, e quelli di serie B, 
del Levante, che invece il servi-
zio non ce l�hanno o tuona il 
consigliere dem - quelli del Le-
vante oltre a non averne uno a 
disposizione devono attende-
re anche che sia libero quello 
del Ponente. Stando a quanto 
ha detto un parente di un pa-
ziente, nei giorni scorsi il pro-
prio congiunto Ë stato trasferi-
to a Genova dalla Spezia, a se-
guito di un�emorragia cerebra-
le, utilizzando una ambulanza 

perchÈ l�elicottero di base ad 
Albenga era impegnato in al-
tro servizio e terminato quel-
lo, prima di poter nuovamente 
viaggiare  verso  lo  spezzino,  
avrebbe dovuto effettuare ope-
razioni tecniche, con la conse-
guenza che le tempistiche non 
sarebbero pi  ̆state compatibi-
li con lo stato di salute del pa-
ziente da trasportare o spiega 
Natale -. In questo ultimo caso 
la partenza del velivolo sareb-
be stata in notturna e avrebbe 
dovuto atterrare all�aeroporto 
Colombo con un ulteriore tra-
sferimento in ambulanza pres-
so l�Ospedale San Martino. Un 
calvario  vergognoso.  Mi  do-
mando perchÈ non aprire un 
ragionamento con il  Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco che 
per anni hanno rappresentato 
il punto insostituibile del servi-
zio di elisoccorso non solo nel-
la nostra regione ma che scelte 

non lungimiranti hanno depo-
tenziato molto. Viste le difficol-
t‡ che si stanno incontrando a 
predisporre un servizio all�al-
tezza  credo  che  l�ipotesi  di  
coinvolgimento dei Vigili del 
Fuoco rimanga la strada mi-
gliore e, molto probabilmen-
te, spendere anche menoª. 

´Le patologie tempodipen-
denti hanno la necessit‡ di es-
sere trattate in tempi brevi o ri-
batte l�assessore alla Sanit‡ An-
gelo Gratarola - e l�elicottero 
non Ë il solo strumento per il 
trasferimento dei pazienti ma 
si inserisce all�interno di un si-
stema di emergenza struttura-
to. Nello specifico caso descrit-
to,  l�impegno  dell�elicottero,  
che Ë assolutamente impreve-
dibile a priori, Ë stato sostitui-
to da un trasporto su gomma 
con l�assistenza di  un�equipe 
medica dedicata che ha per-
messo  l�assistenza  della  pa-

ziente in condizioni di sicurez-
za. Inoltre le necessit‡ operati-
ve indifferibili (leggasi riforni-
mento di carburante) e la ne-
cessit‡ di atterraggio notturno 
all�aeroporto Colombo e suc-
cessivo  trasferimento  hanno  
reso  l�eventuale  trasporto  in  
elicottero  meno  competitivo  
temporalmente, facendo giu-
stamente optare per il traspor-
to via terra. All'inizio di agosto 
si Ë svolta una riunione ricogni-
tiva con il vicino Aereoclub Lu-
nense  di  Sarzana  durante  il  
quale sono state analizzate le 
problematiche inerenti le mo-

dalit‡ e i  tempi di  consegna 
dell�hangar mobile necessario 
per ospitare l�equipaggio e il 
suo posizionamento vicino al-
la pista di atterraggio. Le inter-
locuzioni con l'Aeroclub e gli 
atti propedeutici alla realizza-
zione della base proseguono 
proficuamente per arrivare al-
la realizzazione in tempi rapi-
di delle relative convenzioni. 
In merito alle tempistiche infi-
ne si sottolinea che il servizio 
118 sta portando avanti il per-
corso formativo del personale 
che verr‡ impiegatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅiniziativa si Ë svolta in piazzale kennedy

Le manovre salvavita
insegnate ai bambini
´» stato un successoª

LA SPEZIA

La puntata dell�altra sera di 
Report sulla sanit‡ pubblica 
in Liguria ha messo in risalto 
anche la drammatica situa-
zione spezzina legata soprat-
tutto alla mancata realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del Felettino. 

´Situazione ospedale, bel 
biglietto da visita per la citt‡ 
o ha detto Jacopo Cidale di 
Azione o L�altra sera, come 
una buona parte di italiani e 
come speriamo alcuni politi-
ci che amministrano la citt‡ 
e la Regione, ci siamo ritro-
vati a vedere La Spezia in te-
levisione. Quelle che anda-
vano in onda perÚ non era-
no immagini che mostrava-
no le bellezze cittadine ben-
sÏ il disastro della sanit‡, dal-
la  situazione  del  Sant�An-
drea, con interventi di manu-
tenzione sempre pi˘ neces-
sari, al nuovo ospedale del 
Felettino atteso ormai da an-
niª.

´Speriamo  o  aggiunge  
Laura Porcile segretario pro-
vinciale di Azione - che l�As-
sessore Regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola si sia re-
so conto dalla situazione del 
Sant�Andrea e si attivi subito 
per quei lavori di manuten-
zione urgenti. I pazienti non 
possono fare le visite tra mu-
ri neri e tubi che perdono ac-

quaª.
Con il nuovo appalto asse-

gnato all�impresa Guerrato 
dai 175 milioni iniziali della 
gara vinta anni fa da Pessi-
na, che comprendeva anche 
la  permuta  dell�ospedale  
Sant�Andrea sopra valutato 
in 25 milioni di euro, si Ë pas-
sati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospeda-
le con l�aggiunta perÚ di at-
trezzature e mobili per oltre 
47 milioni di euro. Un costo 
monstre per il quale manca-
vano 86 milioni. La Regione 
decise pertanto, per il nuovo 
bando di ricorrere al parte-
nariato  pubblico  privato  
(Ppp). Un contratto d�appal-
to che prevede che ben 86 
milioni di euro pari al 33% 
dell�intera operazione,  sia-
no anticipati dal privato ag-
giudicatario della gara. L�ag-
giudicazione dell�affidamen-
to alla societ‡ Guerrato Spa 
e ai progettisti. L�offerta eco-
nomica ha previsto un ribas-
so del 7% del canone annuo 
di disponibilit‡ posto a base 
di gara ed Ë prevista una ri-
duzione dei tempi per la re-
dazione della progettazione 
esecutiva (24 giorni in me-
no rispetto ai 120 previsti a 
base di gara) e per l�esecuzio-
ne dei lavori: 500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di gara. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

E� stata un successo l�iniziati-
va iL�Oratorio va al Centro 
Kennedy con la Pubblica as-
sistenzaw che si Ë svolta alla 
Spezia. Giovani e meno gio-
vani insieme ai bambini so-
no stati impegnati ad impa-
rare gli interventi di primo 
soccorso con i militi della Pa 
spezzina . Per questo l�Orato-
rio ringrazia per la disponibi-
lit‡ e il supporto fornito la 
Pubblica  assistenza  della  
Spezia, Anna Picciolo, l�am-

ministratore del Centro Ken-
nedy  Claudio  Palmerini,  i  
negozianti e Cristian Pietri-
ni per il contributo alle spe-
se. 

´Imparare le manovre di 
primo soccorso Ë importan-
tissimo in quanto si  tratta 
dell�insieme delle azioni che 
permettono di aiutare, in si-
tuazioni di emergenza, una 
o pi˘ persone in difficolt‡, 
vittime di traumi fisici o psi-
cologici o malori improvvi-
si, nell'attesa dell'arrivo dei 
soccorritori  qualificati  o  
spiegano gli addetti ai lavori 
- La miglior risorsa per ovvia-
re a tutte quelle emergenze 
dove il tempo fa la differen-
za, siamo noi. Spesso tragici 
eventi avvengono in presen-
za di testimoni. PuÚ accade-
re che questi testimoni sia-
no i bambini. L�esperienza ci 
insegna che i bambini posso-
no fare ila differenzaw ed es-

sere  in  grado  di  allertare  
tempestivamente i mezzi di 
soccorso, ma non solo.  Se 
ben formati anche di fornire 
assistenza in attesa dell�arri-
vo del Servizio Medico d�E-
mergenzaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione che deve inizia-
re gi‡ in giovane et‡ . Oltre 
al soccorso nell'ambito dei 
Servizi alla persona, resi tut-
ti a livello gratuito e intera-
mente finanziati con gli in-
troiti dei servizi commercia-
li, la Pubblica assistenza col-
labora con il iTavolo delle 
povert‡w  nella  raccolta  di  
giocattoli  per  bambini  ap-
partenenti a famiglie disa-
giate e nel recupero e nel tra-
sporto, settimanale, di der-
rate alimentari dal Mercato 
generale  alle  varie  Mense  
per i poveri cittadine. �

S.COLL 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lunigiana

La Societ‡ della Salute
rinnova il comitato
Le domande di adesione

cidale (azione) dopo la trasmissione di report

´Sul caso ospedale
ora la Regione
deve rispondereª

Manovra salvavita

LUNIGIANA

La Societ‡ della Salute della 
Lunigiana ha avviato il per-
corso per il rinnovo del comi-
tato di partecipazione. 

Nella prima fase Ë stata ri-
chiesta la conferma dell�ade-
sione ai soggetti  che fanno 
gi‡ parte del comitato, men-
tre nella seconda fase, dopo 
una mappatura delle associa-
zioni del territorio, procede-

r‡ a fornire informazioni sul-
le attivit‡ del comitato, pro-
ponendone il coinvolgimen-
to. 

Il percorso di rinnovo dei 
comitati Ë un�occasione per 
rilanciare il sistema di parte-
cipazione del cittadino, che 
rappresenta il principio fon-
dante del servizio sanitario 
nazionale e per coinvolgere 
anche  nuove  associazioni,  
per cui la Societ‡ della salute 

invita tutte le associazioni in-
teressate, non ancora inseri-
te nel comitato, a presentare 
domanda per aderire e parte-
cipare agli incontri dedicati.

La domanda di  adesione 
puÚ essere presentata in qual-
siasi momento. Tuttavia, per 
una prima ricognizione, sa-
ranno organizzati due incon-
tri, il primo domani alle 16 al 
Centro Icaro in localit‡ Costa-
mala di Licciana Nardi, il se-
condo incontro venerdÏ 20 ot-
tobre al Centro Giovanile Si-
smondo in Via Reisoli 11 a 
Pontremoli. 

Entro la fine del mese ver-
r‡ dunque definita la compo-
sizione del nuovo comitato 
di partecipazione della Zona 
Lunigiana.

Nella Societ‡ della Salute 
il comitato di partecipazione 

era  gi‡  attivo  dal  lontano  
2004, ma con la riorganizza-
zione del  servizio  sanitario 
regionale  Ë  stata  ravvisata  
l�opportunit‡ di qualificarne 
ulteriormente l'attivit‡ e di  
garantirne una partecipazio-
ne pi  ̆consapevole ed effica-
ce. 

Inoltre  era  stato  definito  
un  percorso  pi˘  delineato  
per consentire una maggiore 
e  pi˘  attiva  partecipazione 
dei cittadini alla pianificazio-
ne,  programmazione  e  al  
buon funzionamento dei ser-
vizi  sanitari.  Il  comitato  di  
partecipazione  ha  funzioni  
di consultazione e di propo-
sta in merito all'organizzazio-
ne ed erogazione dei servi-
zi.�

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Elisoccorso in azione

la denuncia del presidente regionale del pd natale

´Sos elisoccorso,
cosÏ La Spezia
viene penalizzataª
´Costretti a portare un paziente a Genova in ambulanzaª
La replica: ´Servizio sostitutivo dettato dalla tempisticaª 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA

Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Moderna, corso Italia
VAL DI VARA

Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA

Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI

LA SPEZIA

SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos soccorso in elicottero alla 
Spezia. La denuncia Ë del con-
sigliere regionale del Pd Davi-
de Natale. ´L�attuale organiz-
zazione del servizio di traspor-
to con l�elicottero divide i ligu-
ri in due categorie: cittadini di 
serie A, tutti quelli che sono a 
Ponente di Genova che hanno 
il servizio di elisoccorso per le 
emergenze, e quelli di serie B, 
del Levante, che invece il servi-
zio non ce l�hanno o tuona il 
consigliere dem - quelli del Le-
vante oltre a non averne uno a 
disposizione devono attende-
re anche che sia libero quello 
del Ponente. Stando a quanto 
ha detto un parente di un pa-
ziente, nei giorni scorsi il pro-
prio congiunto Ë stato trasferi-
to a Genova dalla Spezia, a se-
guito di un�emorragia cerebra-
le, utilizzando una ambulanza 

perchÈ l�elicottero di base ad 
Albenga era impegnato in al-
tro servizio e terminato quel-
lo, prima di poter nuovamente 
viaggiare  verso  lo  spezzino,  
avrebbe dovuto effettuare ope-
razioni tecniche, con la conse-
guenza che le tempistiche non 
sarebbero pi  ̆state compatibi-
li con lo stato di salute del pa-
ziente da trasportare o spiega 
Natale -. In questo ultimo caso 
la partenza del velivolo sareb-
be stata in notturna e avrebbe 
dovuto atterrare all�aeroporto 
Colombo con un ulteriore tra-
sferimento in ambulanza pres-
so l�Ospedale San Martino. Un 
calvario  vergognoso.  Mi  do-
mando perchÈ non aprire un 
ragionamento con il  Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco che 
per anni hanno rappresentato 
il punto insostituibile del servi-
zio di elisoccorso non solo nel-
la nostra regione ma che scelte 

non lungimiranti hanno depo-
tenziato molto. Viste le difficol-
t‡ che si stanno incontrando a 
predisporre un servizio all�al-
tezza  credo  che  l�ipotesi  di  
coinvolgimento dei Vigili del 
Fuoco rimanga la strada mi-
gliore e, molto probabilmen-
te, spendere anche menoª. 

´Le patologie tempodipen-
denti hanno la necessit‡ di es-
sere trattate in tempi brevi o ri-
batte l�assessore alla Sanit‡ An-
gelo Gratarola - e l�elicottero 
non Ë il solo strumento per il 
trasferimento dei pazienti ma 
si inserisce all�interno di un si-
stema di emergenza struttura-
to. Nello specifico caso descrit-
to,  l�impegno  dell�elicottero,  
che Ë assolutamente impreve-
dibile a priori, Ë stato sostitui-
to da un trasporto su gomma 
con l�assistenza di  un�equipe 
medica dedicata che ha per-
messo  l�assistenza  della  pa-

ziente in condizioni di sicurez-
za. Inoltre le necessit‡ operati-
ve indifferibili (leggasi riforni-
mento di carburante) e la ne-
cessit‡ di atterraggio notturno 
all�aeroporto Colombo e suc-
cessivo  trasferimento  hanno  
reso  l�eventuale  trasporto  in  
elicottero  meno  competitivo  
temporalmente, facendo giu-
stamente optare per il traspor-
to via terra. All'inizio di agosto 
si Ë svolta una riunione ricogni-
tiva con il vicino Aereoclub Lu-
nense  di  Sarzana  durante  il  
quale sono state analizzate le 
problematiche inerenti le mo-

dalit‡ e i  tempi di  consegna 
dell�hangar mobile necessario 
per ospitare l�equipaggio e il 
suo posizionamento vicino al-
la pista di atterraggio. Le inter-
locuzioni con l'Aeroclub e gli 
atti propedeutici alla realizza-
zione della base proseguono 
proficuamente per arrivare al-
la realizzazione in tempi rapi-
di delle relative convenzioni. 
In merito alle tempistiche infi-
ne si sottolinea che il servizio 
118 sta portando avanti il per-
corso formativo del personale 
che verr‡ impiegatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅiniziativa si Ë svolta in piazzale kennedy

Le manovre salvavita
insegnate ai bambini
´» stato un successoª

LA SPEZIA

La puntata dell�altra sera di 
Report sulla sanit‡ pubblica 
in Liguria ha messo in risalto 
anche la drammatica situa-
zione spezzina legata soprat-
tutto alla mancata realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del Felettino. 

´Situazione ospedale, bel 
biglietto da visita per la citt‡ 
o ha detto Jacopo Cidale di 
Azione o L�altra sera, come 
una buona parte di italiani e 
come speriamo alcuni politi-
ci che amministrano la citt‡ 
e la Regione, ci siamo ritro-
vati a vedere La Spezia in te-
levisione. Quelle che anda-
vano in onda perÚ non era-
no immagini che mostrava-
no le bellezze cittadine ben-
sÏ il disastro della sanit‡, dal-
la  situazione  del  Sant�An-
drea, con interventi di manu-
tenzione sempre pi˘ neces-
sari, al nuovo ospedale del 
Felettino atteso ormai da an-
niª.

´Speriamo  o  aggiunge  
Laura Porcile segretario pro-
vinciale di Azione - che l�As-
sessore Regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola si sia re-
so conto dalla situazione del 
Sant�Andrea e si attivi subito 
per quei lavori di manuten-
zione urgenti. I pazienti non 
possono fare le visite tra mu-
ri neri e tubi che perdono ac-

quaª.
Con il nuovo appalto asse-

gnato all�impresa Guerrato 
dai 175 milioni iniziali della 
gara vinta anni fa da Pessi-
na, che comprendeva anche 
la  permuta  dell�ospedale  
Sant�Andrea sopra valutato 
in 25 milioni di euro, si Ë pas-
sati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospeda-
le con l�aggiunta perÚ di at-
trezzature e mobili per oltre 
47 milioni di euro. Un costo 
monstre per il quale manca-
vano 86 milioni. La Regione 
decise pertanto, per il nuovo 
bando di ricorrere al parte-
nariato  pubblico  privato  
(Ppp). Un contratto d�appal-
to che prevede che ben 86 
milioni di euro pari al 33% 
dell�intera operazione,  sia-
no anticipati dal privato ag-
giudicatario della gara. L�ag-
giudicazione dell�affidamen-
to alla societ‡ Guerrato Spa 
e ai progettisti. L�offerta eco-
nomica ha previsto un ribas-
so del 7% del canone annuo 
di disponibilit‡ posto a base 
di gara ed Ë prevista una ri-
duzione dei tempi per la re-
dazione della progettazione 
esecutiva (24 giorni in me-
no rispetto ai 120 previsti a 
base di gara) e per l�esecuzio-
ne dei lavori: 500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di gara. �

S.COLL. 

LA SPEZIA

E� stata un successo l�iniziati-
va iL�Oratorio va al Centro 
Kennedy con la Pubblica as-
sistenzaw che si Ë svolta alla 
Spezia. Giovani e meno gio-
vani insieme ai bambini so-
no stati impegnati ad impa-
rare gli interventi di primo 
soccorso con i militi della Pa 
spezzina . Per questo l�Orato-
rio ringrazia per la disponibi-
lit‡ e il supporto fornito la 
Pubblica  assistenza  della  
Spezia, Anna Picciolo, l�am-

ministratore del Centro Ken-
nedy  Claudio  Palmerini,  i  
negozianti e Cristian Pietri-
ni per il contributo alle spe-
se. 

´Imparare le manovre di 
primo soccorso Ë importan-
tissimo in quanto si  tratta 
dell�insieme delle azioni che 
permettono di aiutare, in si-
tuazioni di emergenza, una 
o pi˘ persone in difficolt‡, 
vittime di traumi fisici o psi-
cologici o malori improvvi-
si, nell'attesa dell'arrivo dei 
soccorritori  qualificati  o  
spiegano gli addetti ai lavori 
- La miglior risorsa per ovvia-
re a tutte quelle emergenze 
dove il tempo fa la differen-
za, siamo noi. Spesso tragici 
eventi avvengono in presen-
za di testimoni. PuÚ accade-
re che questi testimoni sia-
no i bambini. L�esperienza ci 
insegna che i bambini posso-
no fare ila differenzaw ed es-

sere  in  grado  di  allertare  
tempestivamente i mezzi di 
soccorso, ma non solo.  Se 
ben formati anche di fornire 
assistenza in attesa dell�arri-
vo del Servizio Medico d�E-
mergenzaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione che deve inizia-
re gi‡ in giovane et‡ . Oltre 
al soccorso nell'ambito dei 
Servizi alla persona, resi tut-
ti a livello gratuito e intera-
mente finanziati con gli in-
troiti dei servizi commercia-
li, la Pubblica assistenza col-
labora con il iTavolo delle 
povert‡w  nella  raccolta  di  
giocattoli  per  bambini  ap-
partenenti a famiglie disa-
giate e nel recupero e nel tra-
sporto, settimanale, di der-
rate alimentari dal Mercato 
generale  alle  varie  Mense  
per i poveri cittadine. �

S.COLL 
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lunigiana

La Societ‡ della Salute
rinnova il comitato
Le domande di adesione

cidale (azione) dopo la trasmissione di report

´Sul caso ospedale
ora la Regione
deve rispondereª

Manovra salvavita

LUNIGIANA

La Societ‡ della Salute della 
Lunigiana ha avviato il per-
corso per il rinnovo del comi-
tato di partecipazione. 

Nella prima fase Ë stata ri-
chiesta la conferma dell�ade-
sione ai soggetti  che fanno 
gi‡ parte del comitato, men-
tre nella seconda fase, dopo 
una mappatura delle associa-
zioni del territorio, procede-

r‡ a fornire informazioni sul-
le attivit‡ del comitato, pro-
ponendone il coinvolgimen-
to. 

Il percorso di rinnovo dei 
comitati Ë un�occasione per 
rilanciare il sistema di parte-
cipazione del cittadino, che 
rappresenta il principio fon-
dante del servizio sanitario 
nazionale e per coinvolgere 
anche  nuove  associazioni,  
per cui la Societ‡ della salute 

invita tutte le associazioni in-
teressate, non ancora inseri-
te nel comitato, a presentare 
domanda per aderire e parte-
cipare agli incontri dedicati.

La domanda di  adesione 
puÚ essere presentata in qual-
siasi momento. Tuttavia, per 
una prima ricognizione, sa-
ranno organizzati due incon-
tri, il primo domani alle 16 al 
Centro Icaro in localit‡ Costa-
mala di Licciana Nardi, il se-
condo incontro venerdÏ 20 ot-
tobre al Centro Giovanile Si-
smondo in Via Reisoli 11 a 
Pontremoli. 

Entro la fine del mese ver-
r‡ dunque definita la compo-
sizione del nuovo comitato 
di partecipazione della Zona 
Lunigiana.

Nella Societ‡ della Salute 
il comitato di partecipazione 

era  gi‡  attivo  dal  lontano  
2004, ma con la riorganizza-
zione del  servizio  sanitario 
regionale  Ë  stata  ravvisata  
l�opportunit‡ di qualificarne 
ulteriormente l'attivit‡ e di  
garantirne una partecipazio-
ne pi  ̆consapevole ed effica-
ce. 

Inoltre  era  stato  definito  
un  percorso  pi˘  delineato  
per consentire una maggiore 
e  pi˘  attiva  partecipazione 
dei cittadini alla pianificazio-
ne,  programmazione  e  al  
buon funzionamento dei ser-
vizi  sanitari.  Il  comitato  di  
partecipazione  ha  funzioni  
di consultazione e di propo-
sta in merito all'organizzazio-
ne ed erogazione dei servi-
zi.�

S.COLL.
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Elisoccorso in azione

la denuncia del presidente regionale del pd natale

´Sos elisoccorso,
cosÏ La Spezia
viene penalizzataª
´Costretti a portare un paziente a Genova in ambulanzaª
La replica: ´Servizio sostitutivo dettato dalla tempisticaª 
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Silvia Pedemonte

´Fare lezione cosÏ Ë impossibi-
le sia per noi che per i profes-
soriª. Martina Casole, 20 an-
ni, studentessa del  secondo 
anno di Medicina all�universi-
t‡ di Genova, racconta che ie-
ri mattina Ë stata gi‡ un�im-
presa resistere per seguire la 
lezione di Fisiologia, le prime 
due ore. Poi sia lei che i com-
pagni di corso hanno scelto, 
in gran parte, di alzarsi e tor-
nare a casa. PerchÈ nella ten-

sostruttura che dall�inizio di 
quest�anno  accademico  
2023/2024 Ë di  fatto l�aula 
dei 290 studenti del secondo 
anno di Medicina, il vento ieri 
Ë entrato senza barriere, ren-
dendo gelidi mani e piedi. Un 
vento che Ë sembrato ancora 
pi˘ freddo e sferzante, dopo 
una  prima  parte  d�autunno  
ancora travestita, fino a do-
menica scorsa, da estate. ´» 
peggio che stare all�aperto, il 
vento fa oscillare il proietto-
re, non sentiamo nulla visto 

che gi‡ ci sono i rumori del 
traffico e delle ambulanze di 
corso Gastaldi e dell�ospedale 
San Martinoª, continua Caso-
le: ́ Serve un�aula: come fare-
mo quando piover‡?ª.

La scuola di Scienze medi-
che e farmaceutiche ha ripre-
so le lezioni con un incremen-
to di una trentina di posti ri-
spetto a un anno fa e con due 
nuovi spazi: 290 posti in pi˘ 
sono nell�aula esterna -  ap-
punto,  la  tensostruttura  -  
all�ex Saiwa, ovvero  il  polo  

biomedico di corso Gastaldi, 
e 265 posti, invece, sono all�in-
terno, sempre nel polo biome-
dico.

La  tensostruttura,  inqua-
drata come provvisoria dall�A-
teneo, la scorsa settimana Ë 
stata al centro di un altro pro-
blema: cioË, la presenza di in-
setti vari. Ieri, al primo calo 
delle temperature, gli studen-
ti hanno patito il freddo e, so-
prattutto, il vento. Francesco 
Paradivino,  20  anni,  Ë  uno  
dei  rappresentati  degli  stu-
denti di Medicina del secon-
do anno: mostra i video, fatti 
all�interno,  delle  folate  che  
hanno reso di fatto impossibi-
le per i pi  ̆continuare a segui-
re le lezioni. 

´La forza del vento ha sgan-
ciato parte della tensostruttu-
ra creando di fatto un varco 
aperto - spiega Paradivino - 
abbiamo chiesto, alla prima 
ora, se fosse possibile accen-
dere il sistema di riscaldamen-
to perchÈ davvero restare se-
duti, fermi, in una situazione 
del genere Ë complicato ma 
abbiamo avuto una risposta 
che ci ha lasciato ulteriormen-
te perplessi: il riscaldamento 
in questa struttura provviso-
ria non Ë ancora stato collau-
dato. E, quindi, non Ë possibi-
le attivarloª.

Fra gli studenti ben pochi - 
una ventina in totale - hanno 
deciso di tornare per la lezio-
ne di anatomia. Anche in que-

sto caso, perÚ, fra le ragazze e 
i ragazzi del secondo anno c�Ë 
chi ha scelto di  andare via,  
nuovamente, vista la situazio-
ne. E gli studenti affermano 
di aver deciso, fino ad oggi, di 
pazientare in attesa di una so-
luzione.  ´Abbiamo  portato  
avanti la linea degli incontri 
con il preside della facolt‡ e il 
corpo  docenti,  sperando  in  
un cambiamento che, perÚ, a 
oggi non c�Ë statoª, fanno sa-
pere due ragazzi appena usci-
ti  dalla  tensostruttura.  Pi˘  

propositivi  che  polemici,  i  
290 studenti hanno lanciato 
anche un sondaggio per vota-
re idee da proporre ai vertici 
della Facolt‡, come possibili 
soluzioni. C�Ë chi ha votato il 
ritorno parziale della didatti-
ca  a  distanza  (a  rotazione,  
con parte dei 290 studenti di 
Medicina studenti in presen-
za e parte in dad); chi lezioni 
in tensostruttura, sempre a ro-
tazione, per tutti gli iscritti a 
Medicina e non solo per il se-
condo anno (riducendo, cosÏ, 
il periodo di disagio sulle stes-
se persone); chi, ancora, ha 
addirittura proposto l�affitto 
di una sala cinematografica 
per le lezioni. 

´La didattica a distanza Ë 
proibita,  altrimenti  sarebbe  
stata la prima risposta tempo-
ranea - spiega il preside della 
scuola di Scienze mediche e 
farmaceutiche Piero Ruggeri 
- a breve verranno installati i 
pannelli  laterali  alla  tenso-
struttura, a maggiore prote-
zione, e verranno potenziati 
gli altoparlanti. Durante i la-
vori e in attesa del collaudo, 
gli studenti saranno tempora-
neamente trasferiti nell�aula 
5 del polo biomedico. Faccia-
mo tutto il possibile: Ë giusto 
che i ragazzi segnalino le criti-
cit‡ ed Ë nostro dovere dare ri-
sposte  affinchÈ  i  problemi  
vengano prontamente risolti 
e nel modo miglioreª. �
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la nave di medici senza frontiere sbarca a ponte andrea doria con 63 profughi

La Geo Barents arriva domani a Genova
Posti esauriti nei centri di accoglienza

´Verranno collocati 
pannelli a protezione 
della tensostruttura
Durante i lavori 
gli studenti trasferiti
in unȅaltra aulaª

Mario De Fazio

» previsto per domani matti-
na alle 7 l�arrivo nel porto di 
Genova della nave Geo Baren-
ts di Medici Senza Frontiere, 
che da domenica viaggia dal-
la Sicilia in direzione Liguria 
con a bordo 63 migranti soc-
corsi nel mare di Sicilia nella 
notte tra sabato e domenica. 

La conferma Ë arrivata ieri 
pomeriggio a margine di una 
riunione che si Ë tenuta in Pre-
fettura. Un vertice in cui si Ë 
stabilito, sulla base della di-
sponibilit‡ degli attracchi li-
beri all�orario in cui Ë previsto 

che la nave dell�organizzazio-
ne non governativa arrivi a 
Genova, che l�approdo asse-
gnato alla  Geo Barents  Ë  il  
ponte Andrea Doria, lato di 
ponente. Al momento, perÚ, 
non si sa ancora come e dove 
verranno distribuiti i 63 mi-
granti presenti sull�imbarca-
zione, che comprendono an-
che quattro donne e una doz-
zina di minori: Ë possibile che 
vengano accolti in strutture 
presenti in tutta la regione, 
magari  coinvolgendo anche 
alcune province delle regioni 
confinanti.

´Come Comune faremo la 

nostra parte, supportando la 
Prefettura in tutte le operazio-
ni di sbarco, visite mediche, 
fotosegnalamento e prima ac-
coglienza - commenta l�asses-
sore comunale alla Protezio-
ne civile,  Sergio Gambino - 
Detto ciÚ, sia prefetto che go-
verno sono a conoscenza del-
le criticit‡ di Genova relative 
al fatto che i posti nei nostri 
Cas sono esauriti o quasi, sia 
per quanto riguarda i migran-
ti maggiorenni che per i mino-
ri stranieri non accompagnati 
che tante criticit‡ stanno por-
tando in citt‡ª. 

A dare notizia che il gover-
no ha assegnato Genova co-
me porto di approdo alla na-
ve di Medici Senza Frontiere 
era stata la stessa organizza-
zione non governativa, attra-
verso i  propri  canali  social,  
nella giornata di domenica. 
´Le autorit‡ italiane ci hanno 
assegnato Genova come luo-
go di sicurezza o hanno scrit-
to su X, l�ex Twitter, i vertici 

della Ong o Genova dista al-
meno tre giorni di navigazio-
ne dalla posizione attuale del-
la Geo Barents, nel Nord d�Ita-
liaª. Una sottolineatura, quel-
la relativa ai tre giorni di navi-
gazione che servono per co-
prire la distanza tra il canale 
di Sicilia e il mar ligure, che Ë 
sembrato un riferimento im-
plicitamente  critico  rispetto  
alla scelta del governo di in-
trodurre una sorta di rotazio-
ne dei porti da assegnare alle 
imbarcazioni delle Ong. A evi-
denziare  questo  aspetto  in  
maniera  esplicita,  gi‡  nella  
giornata di domenica, era sta-
ta  un�altra  Ong,  Mediterra-
nea Saving Humans, attraver-
so le parole della sua presi-
dente,  Laura  Marmorale.  
Stando alle testimonianze re-
se agli attivisti di Medici Sen-
za Frontiere, i migranti sareb-
bero partiti dalla Libia 24 ore 
prima  di  essere  rintracciati  
dalla Geo Barents. �
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PIERO RUGGERI

PRESIDE
SCIENZE MEDICHE E FARMACEUTICHE

il brusco calo delle temperature ha fatto esplodere il problema

Protesta a Medicina:
freddo, vento e disagi
nella tensostruttura
Gli studenti vanno via
Lȅaula esterna nella ex Saiwa ospita i 290 iscritti del secondo anno
Sondaggio tra i ragazzi: ́ Dad, locali a rotazione o cinema in affittoª

3

2

4

Alcuni dei migranti in navigazione sulla Geo Barents  LAPRESSE

1 e 2) La tensostruttura di corso Gastaldi; 3) Martina Casole;
4) Francesco Paravidino  FOTOSERVIZIO DAVIDE PAMBIANCHI
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA

Bonaschi, piazza Mentana
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE

Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO

Moderna, corso Italia
VAL DI VARA

Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE

Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA

Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI

LA SPEZIA

SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos soccorso in elicottero alla 
Spezia. La denuncia Ë del con-
sigliere regionale del Pd Davi-
de Natale. ´L�attuale organiz-
zazione del servizio di traspor-
to con l�elicottero divide i ligu-
ri in due categorie: cittadini di 
serie A, tutti quelli che sono a 
Ponente di Genova che hanno 
il servizio di elisoccorso per le 
emergenze, e quelli di serie B, 
del Levante, che invece il servi-
zio non ce l�hanno o tuona il 
consigliere dem - quelli del Le-
vante oltre a non averne uno a 
disposizione devono attende-
re anche che sia libero quello 
del Ponente. Stando a quanto 
ha detto un parente di un pa-
ziente, nei giorni scorsi il pro-
prio congiunto Ë stato trasferi-
to a Genova dalla Spezia, a se-
guito di un�emorragia cerebra-
le, utilizzando una ambulanza 

perchÈ l�elicottero di base ad 
Albenga era impegnato in al-
tro servizio e terminato quel-
lo, prima di poter nuovamente 
viaggiare  verso  lo  spezzino,  
avrebbe dovuto effettuare ope-
razioni tecniche, con la conse-
guenza che le tempistiche non 
sarebbero pi  ̆state compatibi-
li con lo stato di salute del pa-
ziente da trasportare o spiega 
Natale -. In questo ultimo caso 
la partenza del velivolo sareb-
be stata in notturna e avrebbe 
dovuto atterrare all�aeroporto 
Colombo con un ulteriore tra-
sferimento in ambulanza pres-
so l�Ospedale San Martino. Un 
calvario  vergognoso.  Mi  do-
mando perchÈ non aprire un 
ragionamento con il  Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco che 
per anni hanno rappresentato 
il punto insostituibile del servi-
zio di elisoccorso non solo nel-
la nostra regione ma che scelte 

non lungimiranti hanno depo-
tenziato molto. Viste le difficol-
t‡ che si stanno incontrando a 
predisporre un servizio all�al-
tezza  credo  che  l�ipotesi  di  
coinvolgimento dei Vigili del 
Fuoco rimanga la strada mi-
gliore e, molto probabilmen-
te, spendere anche menoª. 

´Le patologie tempodipen-
denti hanno la necessit‡ di es-
sere trattate in tempi brevi o ri-
batte l�assessore alla Sanit‡ An-
gelo Gratarola - e l�elicottero 
non Ë il solo strumento per il 
trasferimento dei pazienti ma 
si inserisce all�interno di un si-
stema di emergenza struttura-
to. Nello specifico caso descrit-
to,  l�impegno  dell�elicottero,  
che Ë assolutamente impreve-
dibile a priori, Ë stato sostitui-
to da un trasporto su gomma 
con l�assistenza di  un�equipe 
medica dedicata che ha per-
messo  l�assistenza  della  pa-

ziente in condizioni di sicurez-
za. Inoltre le necessit‡ operati-
ve indifferibili (leggasi riforni-
mento di carburante) e la ne-
cessit‡ di atterraggio notturno 
all�aeroporto Colombo e suc-
cessivo  trasferimento  hanno  
reso  l�eventuale  trasporto  in  
elicottero  meno  competitivo  
temporalmente, facendo giu-
stamente optare per il traspor-
to via terra. All'inizio di agosto 
si Ë svolta una riunione ricogni-
tiva con il vicino Aereoclub Lu-
nense  di  Sarzana  durante  il  
quale sono state analizzate le 
problematiche inerenti le mo-

dalit‡ e i  tempi di  consegna 
dell�hangar mobile necessario 
per ospitare l�equipaggio e il 
suo posizionamento vicino al-
la pista di atterraggio. Le inter-
locuzioni con l'Aeroclub e gli 
atti propedeutici alla realizza-
zione della base proseguono 
proficuamente per arrivare al-
la realizzazione in tempi rapi-
di delle relative convenzioni. 
In merito alle tempistiche infi-
ne si sottolinea che il servizio 
118 sta portando avanti il per-
corso formativo del personale 
che verr‡ impiegatoª. �
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lȅiniziativa si Ë svolta in piazzale kennedy

Le manovre salvavita
insegnate ai bambini
´» stato un successoª

LA SPEZIA

La puntata dell�altra sera di 
Report sulla sanit‡ pubblica 
in Liguria ha messo in risalto 
anche la drammatica situa-
zione spezzina legata soprat-
tutto alla mancata realizza-
zione  del  nuovo  ospedale  
del Felettino. 

´Situazione ospedale, bel 
biglietto da visita per la citt‡ 
o ha detto Jacopo Cidale di 
Azione o L�altra sera, come 
una buona parte di italiani e 
come speriamo alcuni politi-
ci che amministrano la citt‡ 
e la Regione, ci siamo ritro-
vati a vedere La Spezia in te-
levisione. Quelle che anda-
vano in onda perÚ non era-
no immagini che mostrava-
no le bellezze cittadine ben-
sÏ il disastro della sanit‡, dal-
la  situazione  del  Sant�An-
drea, con interventi di manu-
tenzione sempre pi˘ neces-
sari, al nuovo ospedale del 
Felettino atteso ormai da an-
niª.

´Speriamo  o  aggiunge  
Laura Porcile segretario pro-
vinciale di Azione - che l�As-
sessore Regionale alla Sani-
t‡ Angelo Gratarola si sia re-
so conto dalla situazione del 
Sant�Andrea e si attivi subito 
per quei lavori di manuten-
zione urgenti. I pazienti non 
possono fare le visite tra mu-
ri neri e tubi che perdono ac-

quaª.
Con il nuovo appalto asse-

gnato all�impresa Guerrato 
dai 175 milioni iniziali della 
gara vinta anni fa da Pessi-
na, che comprendeva anche 
la  permuta  dell�ospedale  
Sant�Andrea sopra valutato 
in 25 milioni di euro, si Ë pas-
sati a 264 milioni senza la 
cessione del vecchio ospeda-
le con l�aggiunta perÚ di at-
trezzature e mobili per oltre 
47 milioni di euro. Un costo 
monstre per il quale manca-
vano 86 milioni. La Regione 
decise pertanto, per il nuovo 
bando di ricorrere al parte-
nariato  pubblico  privato  
(Ppp). Un contratto d�appal-
to che prevede che ben 86 
milioni di euro pari al 33% 
dell�intera operazione,  sia-
no anticipati dal privato ag-
giudicatario della gara. L�ag-
giudicazione dell�affidamen-
to alla societ‡ Guerrato Spa 
e ai progettisti. L�offerta eco-
nomica ha previsto un ribas-
so del 7% del canone annuo 
di disponibilit‡ posto a base 
di gara ed Ë prevista una ri-
duzione dei tempi per la re-
dazione della progettazione 
esecutiva (24 giorni in me-
no rispetto ai 120 previsti a 
base di gara) e per l�esecuzio-
ne dei lavori: 500 giorni in 
meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di gara. �
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LA SPEZIA

E� stata un successo l�iniziati-
va iL�Oratorio va al Centro 
Kennedy con la Pubblica as-
sistenzaw che si Ë svolta alla 
Spezia. Giovani e meno gio-
vani insieme ai bambini so-
no stati impegnati ad impa-
rare gli interventi di primo 
soccorso con i militi della Pa 
spezzina . Per questo l�Orato-
rio ringrazia per la disponibi-
lit‡ e il supporto fornito la 
Pubblica  assistenza  della  
Spezia, Anna Picciolo, l�am-

ministratore del Centro Ken-
nedy  Claudio  Palmerini,  i  
negozianti e Cristian Pietri-
ni per il contributo alle spe-
se. 

´Imparare le manovre di 
primo soccorso Ë importan-
tissimo in quanto si  tratta 
dell�insieme delle azioni che 
permettono di aiutare, in si-
tuazioni di emergenza, una 
o pi˘ persone in difficolt‡, 
vittime di traumi fisici o psi-
cologici o malori improvvi-
si, nell'attesa dell'arrivo dei 
soccorritori  qualificati  o  
spiegano gli addetti ai lavori 
- La miglior risorsa per ovvia-
re a tutte quelle emergenze 
dove il tempo fa la differen-
za, siamo noi. Spesso tragici 
eventi avvengono in presen-
za di testimoni. PuÚ accade-
re che questi testimoni sia-
no i bambini. L�esperienza ci 
insegna che i bambini posso-
no fare ila differenzaw ed es-

sere  in  grado  di  allertare  
tempestivamente i mezzi di 
soccorso, ma non solo.  Se 
ben formati anche di fornire 
assistenza in attesa dell�arri-
vo del Servizio Medico d�E-
mergenzaª. 

Da qui l�importanza della 
formazione che deve inizia-
re gi‡ in giovane et‡ . Oltre 
al soccorso nell'ambito dei 
Servizi alla persona, resi tut-
ti a livello gratuito e intera-
mente finanziati con gli in-
troiti dei servizi commercia-
li, la Pubblica assistenza col-
labora con il iTavolo delle 
povert‡w  nella  raccolta  di  
giocattoli  per  bambini  ap-
partenenti a famiglie disa-
giate e nel recupero e nel tra-
sporto, settimanale, di der-
rate alimentari dal Mercato 
generale  alle  varie  Mense  
per i poveri cittadine. �

S.COLL 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lunigiana

La Societ‡ della Salute
rinnova il comitato
Le domande di adesione

cidale (azione) dopo la trasmissione di report

´Sul caso ospedale
ora la Regione
deve rispondereª

Manovra salvavita

LUNIGIANA

La Societ‡ della Salute della 
Lunigiana ha avviato il per-
corso per il rinnovo del comi-
tato di partecipazione. 

Nella prima fase Ë stata ri-
chiesta la conferma dell�ade-
sione ai soggetti  che fanno 
gi‡ parte del comitato, men-
tre nella seconda fase, dopo 
una mappatura delle associa-
zioni del territorio, procede-

r‡ a fornire informazioni sul-
le attivit‡ del comitato, pro-
ponendone il coinvolgimen-
to. 

Il percorso di rinnovo dei 
comitati Ë un�occasione per 
rilanciare il sistema di parte-
cipazione del cittadino, che 
rappresenta il principio fon-
dante del servizio sanitario 
nazionale e per coinvolgere 
anche  nuove  associazioni,  
per cui la Societ‡ della salute 

invita tutte le associazioni in-
teressate, non ancora inseri-
te nel comitato, a presentare 
domanda per aderire e parte-
cipare agli incontri dedicati.

La domanda di  adesione 
puÚ essere presentata in qual-
siasi momento. Tuttavia, per 
una prima ricognizione, sa-
ranno organizzati due incon-
tri, il primo domani alle 16 al 
Centro Icaro in localit‡ Costa-
mala di Licciana Nardi, il se-
condo incontro venerdÏ 20 ot-
tobre al Centro Giovanile Si-
smondo in Via Reisoli 11 a 
Pontremoli. 

Entro la fine del mese ver-
r‡ dunque definita la compo-
sizione del nuovo comitato 
di partecipazione della Zona 
Lunigiana.

Nella Societ‡ della Salute 
il comitato di partecipazione 

era  gi‡  attivo  dal  lontano  
2004, ma con la riorganizza-
zione del  servizio  sanitario 
regionale  Ë  stata  ravvisata  
l�opportunit‡ di qualificarne 
ulteriormente l'attivit‡ e di  
garantirne una partecipazio-
ne pi  ̆consapevole ed effica-
ce. 

Inoltre  era  stato  definito  
un  percorso  pi˘  delineato  
per consentire una maggiore 
e  pi˘  attiva  partecipazione 
dei cittadini alla pianificazio-
ne,  programmazione  e  al  
buon funzionamento dei ser-
vizi  sanitari.  Il  comitato  di  
partecipazione  ha  funzioni  
di consultazione e di propo-
sta in merito all'organizzazio-
ne ed erogazione dei servi-
zi.�

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Elisoccorso in azione

la denuncia del presidente regionale del pd natale

´Sos elisoccorso,
cosÏ La Spezia
viene penalizzataª
´Costretti a portare un paziente a Genova in ambulanzaª
La replica: ´Servizio sostitutivo dettato dalla tempisticaª 
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SARZANA

Una visita oculistica da effet-
tuare entro 30 giorni viene fissa-
ta per novembre 2024, mentre
per una mammografia, in Asl 5, i
mesi da aspettare prima di po-
tersi sottoporre a un esame fon-
damentale per la prevenzione e
la diagnosi di tumori sono 11.
Non sono dati incoraggianti
quelli segnalati dal segretario re-
gionale del Pd Davide Natale
che proprio per far luce su que-
sta e altre criticità sta preparan-
do l’ennesima interrogazione
da protocollare a Genova. La sa-
nità pubblica locale, anche una
volta rientrata l’emergenza pan-
demica, continua ad arrancare
e a pagare le conseguenze di
mancati investimenti nazionali
e scarsa programmazione sono
soprattutto gli utenti che avreb-
bero bisogno di cure.
Che al San Bartolomeo regni la
confusione più totale e che la
riorganizzazione sia all’ordine
del giorno lo si può apprendere
dalla cartina dell’edificio collo-
cata al suo ingresso, più simile a
un complicato rebus da decifra-
re che a una mappa esplicativa.
Destreggiarsi in quel dedalo di
scale e corridoi non è affatto
semplice, tanto più se le indica-
zioni sono discordanti. Nono-

stante la riapertura seppur limi-
tata del day hospital oncologico
sia un successo, sono tante le
prestazioni che dal periodo pre
pandemico non sono più state
riattivate al San Bartolomeo.
E i dubbi riguardano anche il fu-
turo prossimo del nosocomio
sarzanese per via della dicitura
che, a detta del Manifesto per la
sanità locale, rappresenta sen-
za dubbio un declassamento ri-
spetto al suo stato attuale. Nel
piano socio sanitario regionale
infatti il San Bartolomeo viene
classificato come un «ospedale
di base distrettuale a forte inte-

grazione con il territorio per le
specialità presenti», mentre la
speranza è quella che l’ospeda-
le sarzanese a cui affluisce o do-
vrebbe affluire la popolazione
della Val di Magra possa essere
identificato come «un ospedale
dedicato alle attività di elezio-
ne, di medicina generale e sede
di ospedale di comunità». I pro-
blemi strutturali e non sono tan-
ti anche si pensa all’ospedale
Sant’Andrea, ma del nuovo Fe-
lettino ancora non c’è traccia. E
anche su questo punto il Manife-
sto non ha dubbi: è necessario
che sia la Regione a farsi carico

del maxi-canone (13 milioni
all’anno per circa 35 anni) altri-
menti Asl 5 dove la carenza di
personale è sotto gli occhi di tut-
ti non avrà le risorse per provve-
dere a nuove assunzioni o ap-
portare migliorie ai servizi. Ne-
cessario quindi non solo un «pia-
no straordinario di assunzioni
per riallineare la media del per-
sonale spezzino a quello delle al-
tre asl liguri» per cercare di mi-
gliorare l’assistenza e di abbat-
tere le liste d’attesa per esami e
interventi di elezione, ma anche
verificare tutte le modalità (com-
presi benefit per abitazioni, turi-

smo, formazione gratuita) per in-
centivare l’assunzione di perso-
nale in Asl 5».

Elena Sacchelli

Arcola

Incontri letterari
in lingua inglese
nella biblioteca
’Rina Pellegri’

I mali mai curati della sanità locale
Oltre un anno per la visita oculistica
e undici mesi per la mammografia
Le segnalazioni dei pazienti raccolte in una interrogazione presentata in Regione da Davide Natale
E al piano terra la ’mappa’ che dovrebbe informare sulla dislocazione dei reparti è l’emblema del caos

Il pannello
’informativo’
all’ingresso
dell’ospedale
San Bartolomeo
rappresenta
plasticamente
la situazione di
difficoltà
denunciata da
pazienti e
associazioni

L’AFFONDO

Davide Natale
Consigliere regionale

«Situazione
incivile»

Marco Lorenzo Baruzzo, nuovo
segretario del Pd sarzanese

SARZANA

Era già nell’aria ma adesso è uf-
ficiale. Marco Lorenzo Baruzzo,
classe 1994 e referente di Libe-
ra, ha raccolto il testimone la-
sciato da Rosolino Vico Ricci e
domenica è stato eletto dai dele-
gati dei circoli sarzanesi (37 han-
no partecipato alla votazione su
50 aventi diritto) nuovo segreta-

rio dell’unione comunale del
Pd. Spetterà quindi a lui l’onere
e l’onore di condurre quello che
resta il primo partito di Sarzana
verso una nuova fase all’inse-
gna del rinnovamento, dell’al-
leanza e dell’ascolto. «Il Partito
democratico ha attraversato un
momento di difficoltà – ha spie-
gato Marco Lorenzo Baruzzo –
che viene da una grande sconfit-
ta, quella delle amministrative
del 14 e il 15 maggio, quindi
c’era la necessità di candidatu-
ra unitaria. Adesso dobbiamo ri-
costruire da zero un gruppo diri-
genziale nuovo e il Pd deve ave-

re il coraggio di essere al centro
di un’alternativa dichiaratamen-
te di sinistra». Obiettivo prima-
rio del neo segretario è quello
di costruire una coalizione politi-
ca con tanto di mobilitazione cit-
tadina, per ricollegare il partito
all’attualità. Nel giro di una setti-
mana Baruzzo nominerà tutti i
componenti della nuova segre-
teria e anche se non si sbilancia
assicura che i criteri saranno
quelli di una radicale disconti-
nuità, ovvero affidare ruoli
dell’organismo esecutivo a per-
sone non necessariamente gio-
vani, ma senza esperienze diret-

tive alle spalle per diversificare
il contributo e coprire più sensi-
bilità «Ripartire con un rapporto
tra il partito e le periferie – ha
proseguito Baruzzo – trascurate
e degradate non solo da un pun-
to di vista del decoro. Dobbia-
mo ripartire dai bisogni delle
persone che abitano in ogni fra-
zione della città e farcene porta-
voce, cosa che negli ultimi anni
è mancata. Non dobbiamo né
vogliamo lasciare indietro nes-
suno, il contributo di tutti è es-
senziale per ricucire l’alternati-
va alla destra».

E.S

Incontri in biblioteca ad Arcola
con la cooperativa Artemisia:
al via ‘Arcola’s english book
club’ da domani, con inizio alle
18, conversazioni di ‘critica’
letteraria ma in lingua inglese.
Gli incontri si svolgeranno una
volta al mese.

IL ’MANIFESTO’

«Nel piano socio
sanitario regionale
c’è un declassamento
a ospedale di base
distrettuale»

«Un’odissea quotidiana in una
situazione da paese non civile.
Una persona per una visita
oculistica dovrà attendere
novembre 2024 e sua moglie
per una mammografia
settembre 2024. Invece che
fare passerelle dovrebbero
chiedere scusa»

Il congresso Il Pd riparte dall’under 30 Marco Lorenzo Baruzzo
E’ lui il nuovo segretario
comunale: in settimana
nominerà la segreteria
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Una serata ordinaria, come tutte le altre, rovinata dall’in-
contro-scontro con uno sbandato. È accaduto pochi giorni
fa ad una donna che stava passeggiando in via Veneto insie-
me alla madre, all’altezza dei giardini in via di rifacimento
di piazza Caduti per la Libertà, a due passi dall’ospedale e
dalla deviazione per la galleria Spallanzani. Le due donne si
sono rivolte alla nostra redazione per raccontare l’accadu-
to, precisando di non aver sporto denuncia, anche perché
– fortunatamente – non c’è stato un epilogo violento, ma
soltanto molto spavento. «Stavamo rientrando sotto i porti-
ci di via Veneto, dopo aver comprato dal fruttivendolo, che
chiude un po’ più tardi rispetto agli altri negozi, e abbiamo
sentito chiaramente le urla di un soggetto. L’uomo, poco
dopo ci ha raggiunte e superate, piazzandosi davanti a noi
con fare ancora più minaccioso» raccontano. Un senzatet-
to di una quarantina d’anni, probabilmente ubriaco e sicu-
ramente fuori dalle righe, che le aveva prese improvvisa-

mente di mira, turbando la loro tranquillità.
«Fortunatamente, un giovanotto si è accorto di quanto sta-
va succedendo ed è accorso in nostro aiuto, distogliendo-
lo da noi. Il clochard si è anche buttato addosso a lui, ma
senza provocare particolari problemi. Siamo state fortuna-
te, ma ci siamo rese conto che il movimento delle persone
in questa zona si conclude con la chiusura dei negozi». Se
la sono vista brutta incrociando sulla loro strada una perso-
na molesta. Nelle ore notturne, così come nel resto della
giornata, la città è tenuta sotto stretta osservazione dai
controlli organizzati dalle forze dell’ordine operative sul ter-
ritorio. Il problema della presenza di personaggi equivoci
nella zona, è sentito anche delle esercenti della zona che
evitano di parcheggiare lì accanto, proprio per evitare sgra-
diti incontri al momento del rientro a casa. «In piazza Gari-
baldi la pattuglia è sempre presente: sarebbe bene facesse
un giro anche nei pressi dell’ospedale; crediamo nella pos-
sibilità di muoversi liberamente, ma ora quella piazza è un
covo di persone che beve, soggiorna e bivacca».

C.T.

Nella sede Avis

Educazione finanziaria:
le istruzioni per l’uso
del Lions Club Vara Sud

All’Urban Center

Lavoro, scuola e sanità:
dibattito pubblico del Pd
con Stefano Bonaccini

Il Partito Democratico di Spezia orga-
nizza per giovedì 19 ottobre alle 18
all’Urban Center di Via Carpenino, La
Spezia, un incontro sui temi del lavo-

ro, sanità e scuola pub-
blica. Per l’occasione
sarà ospite Stefano Bo-
naccini (nella foto) pre-
sidente nazionale del
Partito Democratico e
Presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna.
Nel corso dell’incontro

interverranno: Davide Natale segreta-
rio PD Liguria e consigliere regionale,
Iacopo Montefiori (segretario provin-
ciale del Pd La Spezia) e Martina Gian-
netti, capogruppo Pd La Spezia.

I CONTROLLI DELLE FORZE DELL’ORDINE

Blitz alla movida: chiusi tre locali e denunciate 6 persone

Incontro choc con uno sbandato
«Soccorse da un passante»
Serata movimentata per due donne in via Veneto. «Era minaccioso, abbiamo avuto paura»

Cordoglio per
la scomparsa
di Angelo
Guerzoni,
titolare
di un bar
e poi agente
immobiliare

Cordoglio in città per la scomparsa di Angelo
Guerzoni, noto agente immobiliare spezzino, ve-
nuto a mancare all’affetto dei suoi cari. Originario
della provincia di Modena, era arrivato a Spezia
all’età di 20 anni, insieme al fratello Terzo aveva
aperto un bar in piazza Chiodo che ha mandato
avanti per trent’ anni con la moglie Maria Luisa
sempre al suo fianco. Dopo la nascita dei figli Fio-
rella e Stefano la decisione di intraprendere l’atti-
vità di agente immobiliare, rilevando l’agenzia in
piazza Sant’Agostino nel centro cittadino, attiva
ancora oggi in via Chiodo. Capace e professiona-
le, con una dedizione al lavoro ammirevole e sem-
pre pronto alla battuta, padre e nonno attento alla
sua adorata famiglia, Guerzoni è ricordato da tutti
con profondo affetto.

Cordoglio

Addio a Angelo Guerzoni
una vita fra commercio
e agenzia immobiliare

Qualche defezione, ma alla fine la serata al risto-
rante, quarant’anni dopo l’esame delle medie, è
andata alla grande. I ragazzi e le ragazze della ter-
za F della scuola ’Vittorio Alfieri’ di via Napoli, si
sono incontrati e insieme hanno ricordato quei
tempi passati con grande emozione, prima di ag-
giornarsi reciprocamente sulla propria vita attua-
le. «Ci abbiamo lavorato per quasi cinque mesi –
affermano Rino e Simona – Una serata che ci ha
fatto tornare ‘adolescenti’, sicuramente da rifa-
re». Erano presenti Monica Agottani, Benedetta
Giufret, Rino Crisci, Simona Cappaccioli, Enrica
De Simone, Roberto Sacco, Stefano Mura, Ales-
sandra Tummolo e Cristina Cerratto, oltre alla pro-
fessoressa di Italiano, Giuliana Del Santo.

L’amarcord

Gli ex alunni della Alfieri
si ritrovano 40 anni dopo
l’esame di terza media

Comune

Ampliato l’orario di apertura
dei servizi cimiteriali:
al via le pratiche sul web

I servizi cimiteriali del Comune della
Spezia amplieranno l’orario di apertu-
ra al pubblico dei propri uffici situati
presso il cimitero urbano dei Boschet-
ti. Dal lunedì al venerdì gli sportelli sa-
ranno aperti dalle 8 alle 13 e il sabato
dalle 8 alle 12; i cittadini potranno inol-
tre trovare gli uffici aperti in due po-
meriggi la settimana, il martedì e il gio-
vedì, dalle 14,30 alle 16,30. Il nuovo
orario di apertura è entrato in vigore
da ieri, in vista delle prossime celebra-
zioni dei defunti. Questo incremento
del servizio è reso possibile grazie al
nuovo modello di collaborazione atti-
vato dall’amministrazione comunale e
la Spezia Risorse. Una riorganizzazio-
ne operativa che sta anche ampliando
le possibilità di svolgere le pratiche
on line per tutti i cittadini.

Non per diventare esperti di finanza o
abili trader in Borsa, ma per fornire ai
cittadini gli strumenti per comprende-
re in modo autonomo come funziona
il proprio denaro e permetter loro di
compiere scelte consapevoli. Nasce
per questo, a cura del Lions Club Vara
Sud, l’evento gratuito dove si parlerà
di educazione finanziaria in program-
ma domani alle 18, nella sala dell’Avis
provinciale di via Caselli 19. Gli inter-
venti saranno a cura dei due esperti
Stefano Leccese e Luca Pagani. «L’in-
tendimento è trasmettere competen-
ze di base di economia e di finanza
per aiutare gli individui a compiere
scelte finanziarie più consapevoli e a
comprendere meglio il funzionamen-
to dell’economia» dice il presidente
del Lions Club Federico Maffei.

OSPEDALE

Sciopero generale
«Assistenza garantita»

Sciopero generale in
programma venerdì 20 ottobre,
proclamato dalle associazioni
sindacali Adl, Cub, Sgb,
Sicobas, Usi per tutte le 24 ore.
L’Azienda sanitaria Spezzina
per l’occasione assicurerà,
negli ospedali e nelle strutture
sanitarie territoriali di propria
competenza, il rispetto delle
norme di legge sulla garanzia
dei servizi pubblici essenziali e
delle emergenze.

Tre locali pubblici chiusi e 6
persone denunciate: è l’esito
dell’operazione ’ad alto impatto’
organizzata all’Umbertino e nelle
zone della movida dalle forze
dell’ordine con polizia locale, Asl e
Ispettorato del Lavoro. Sono state
identificate 339 persone, 6 i
denunciati per guida in stato di
ebbrezza, violazione degli obblighi
di dimora, porto d’armi, resistenza
a pubblico ufficiale e omissione di
soccorso. Cinque sono state
persone segnalate alla Prefettura
per consumo di sostanze

stupefacenti. I controlli hanno
riguardato anche 12 esercizi
pubblici, con tre sospensioni della
licenza a un minimarket (per 5
giorni), un circolo privato (10
giorni) e un kebab (15 giorni).
All’interno di una delle attività
controllate è anche emersa la
presenza di un lavoratore
irregolare. Sono stati controllati
anche 72 veicoli. L’incremento dei
servizi di controllo del territorio è
stato oggetto dell’ultima riunione
del Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubblica

24 ORE
Fatti e personaggi



Il caso

Cantieri Pnrr, scuole a caccia di spazi
cento bimbi ancora in cerca di sede

Il Comune ha avviato una ricerca urgente di immobili per affittare o acquistare spazi da destinare a istituti provvisori
Non si sbloccano le trattative per rilevare i siti di corso Torino e corso Perrone. E Tursi cerca alternative

di Alberto Bruzzone

Attraverso  un  avviso  pubblico  
“lampo”, durato dallo scorso 3 otto-
bre allo scorso 9 ottobre, e quindi 
per una settimana in tutto, il Comu-
ne di Genova ha avviato una ricer-
ca di immobili, nelle zone di Alba-
ro, Foce, San Fruttuoso, Borzoli e 
Coronata, per affittare oppure ac-
quistare spazi da destinare alle se-
di provvisorie di quelle scuole inte-
ressate  dai  lavori  finanziati  dal  
Pnrr e per le quali non sono state 
ancora individuate soluzioni alter-
native rispetto agli edifici principa-
li. La ricerca è contenuta in una de-
termina dirigenziale a cura della 
Direzione Demanio e Patrimonio: 
giovedì scorso, 12 ottobre, sono sta-
te aperte le buste, dopo la nomina 
della commissione interna incari-
cata di esaminare le proposte, e al 
momento si sta stilando la gradua-
toria. Tursi, quindi, in particolare 
con l’assessorato ai Lavori Pubblici 
coordinato dal vice sindaco, Pietro 
Piciocchi, intende percorrere tutte 
le strade possibili, anche qualora 
le opzioni pensate per alcune scuo-
le non andassero in porto. È il tema 
che verrà affrontato pure in un’ap-
posita  Commissione  Consiliare,  
programmata  per  mercoledì  alle  
9,30 in Sala Rossa. Ma quali sono i 
punti critici? Sempre quelli  delle 
scorse  settimane,  indicati  anche  
dai  rappresentanti  delle  famiglie  
coinvolte. La determina dirigenzia-
le li elenca: l’asilo nido “Fata Morga-
na” di Punta Vagno, la scuola del-
l’infanzia della Foce, la scuola del-
l’infanzia “Arcobaleno” di Corona-
ta. Almeno un centinaio le famiglie 
che sono in attesa di sapere dove 
verranno spostate. È un vero rebus 
perché  il  Comune,  inizialmente,  
aveva indicato due opzioni, ma en-
trambe  si  stanno  rivelando  più  
complicate del previsto: l’immobi-
le di corso Torino 58A e 60 alla Fo-
ce, di proprietà della Fondazione 
Opera Pia Causa e Asili Infantili di 
San Francesco d’Albaro e della Fo-
ce, e l’immobile dell’ex Leonardo 
di corso Perrone 118, già sede della 
Fondazione Ansaldo. Per corso To-
rino, c’è ancora distanza tra la do-

manda e l’offerta (l’Opera Pia chie-
de 2  milioni  di  euro  per  l’intero  
plesso, ma il Comune non è inten-
zionato ad andare oltre 1,2 milioni, 
al massimo 1,4 milioni), per corso 
Perrone i tempi sono lunghi e non 
compatibili con le milestones (ov-
vero le scadenze intermedie) impo-
ste dai progetti finanziati dal Piano 
Nazionale di Ripresa e di Resilien-
za. Ecco allora spiegati i motivi che 
hanno spinto la civica amministra-
zione a far scattare una ricerca uffi-

ciale, per affitto o acquisto. Occor-
rono «immobili  per delocalizzare 
le attività scolastiche e i servizi per 
l’infanzia per il tempo necessario 
all’esecuzione dei  lavori  previsti,  
che non risultano compatibili con 
la permanenza del personale e de-
gli iscritti negli edifici oggetto di in-
tervento». Gli spazi dovranno ave-
re «una superficie interna minima 
di 300 metri quadrati, ad uso aule, 
bagni e locali di servizio e una su-
perficie esterna minima di 200 me-

tri quadrati, ad uso esclusivo o con-
diviso. Dovranno essere dotati  di  
autonomia  funzionale  e  devono  
avere una razionale distribuzione 
dei locali, in considerazione della 
destinazione  scolastica  e  servizi  
per  l’infanzia,  con  possibilità  di  
concordare con la proprietà even-
tuali modifiche e adeguamenti agli 
spazi in relazione alle esigenze da 
soddisfare». Non ci dovranno esse-
re barriere architettoniche e ogni 
sala dovrà essere dotata di riscalda-
mento.  Con  questa  operazione,  
Tursi auspica di trovare collocazio-
ni ufficiali, in modo da poter defini-
re con una precisa tempistica le da-
te dei traslochi. Al momento, le ipo-
tesi rimangono le stesse: trasferi-
mento «presumibilmente nel gen-
naio del 2024» per “Fata Morgana” 
e infanzia Foce, mentre “Arcobale-
no” potrebbe anche rimanere «in 
uno spazio dello stesso plesso non 
soggetto a lavori». Pietro Piciocchi, 
vicesindaco e assessore ai  Lavori  
Pubblici, spiega: «Quelle evidenzia-
te restano le uniche due situazioni 
ancora aperte. Non ci saranno, in 
nessun  caso,  smembramenti  di  

classi né di personale, e su questo 
voglio rassicurare  le  famiglie.  Le  
ipotesi di corso Torino ed ex Leo-
nardo restano aperte. La procedu-
ra di ricerca a evidenza pubblica è 
un atto dovuto, per vedere se ci so-
no altre opzioni e anche a costi mi-
gliori. È dovere della pubblica am-
ministrazione avviare una ricerca 
sul mercato. Confermo che le bu-
ste sono state aperte giovedì, ma 
non so ancora in quanti hanno ri-
sposto». 

Ammonta a 5 milioni e 800mila eu-
ro il finanziamento assegnato da Re-
gione Liguria all’Agenzia ligure per 
il lavoro, la formazione e l’accredita-
mento  (Alfa)  per  realizzare  nuovi  
corsi di formazione finalizzati all’in-
serimento lavorativo di giovani con 
disabilità.

A dare il  via  libera al  provvedi-
mento, a valere sul Fondo sociale eu-
ropeo plus 2021-2027, è stata la Giun-
ta regionale su proposta dell’asses-
sore alla Formazione Marco Scajola. 
I percorsi formativi hanno una dura-
ta fino a 2100 ore articolate, general-
mente, in tre anni. La copertura eco-

nomica  della  prima  annualità  era  
stata oggetto di una precedente deli-
bera con impegno finanziario di 1 mi-
lione e 848mila euro. I nuovi fondi 
serviranno invece per i percorsi di 
seconda e terza annualità, definiti 
prosecuzioni, a beneficio degli uten-
ti segnalati dalle Asl.

In totale  saranno 605 gli  allievi  
raggiunti, giovani tra i 16 e i 25 anni 
disoccupati  e  affetti  da  disabilità,  
che  frequenteranno  complessiva-
mente 46 percorsi per un’offerta for-
mativa integrativa rispetto a quella 
scolastica, ponderata sulle persona-
li esigenze degli utenti e, in alcuni 

casi, arricchita da attività laborato-
riali o esperienze in stage. «Questo è 
un atto concreto per aiutare chi è 
più in difficoltà — spiega l’assessore 
alla Formazione di Regione Liguria 
Marco Scajola-. Uno dei primi obiet-
tivi di chi amministra deve essere 
quello di non lasciare indietro nessu-
no e proprio questo è lo scopo dei 
corsi di formazione e inserimento la-
vorativo che proponiamo attraverso 
Alfa. Tenderemo una mano a oltre 
600 ragazzi preparandoli al meglio 
e accompagnandoli verso un’occu-
pazione lavorativa».

La Regione

Via ai corsi di formazione per 605 giovani con disabilità
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j La giunta
Ha approvato la 
proposta di 
finanziare i corsi 
destinati a 
favorire 
l’inserimento 
lavorativo di 
giovani con 
disabilità

Punta Vagno
Qui l’asilo nido 
interessato dai 
cantieri del Pnrr, 
a fianco il 
vicesindaco 
Pietro Piciocchi, 
sopra la ex 
scuola di corso 
Torino, dove ci 
sono problemi

Il tema sarà oggetto
di un’apposita
commissione

consiliare
mercoledì a Tursi

Piciocchi rassicura
le famiglie

“Non ci saranno
in alcun caso 

smembramenti
di classi”
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di Michela Bompani

La Liguria divisa a metà: il Levante 
protesta perché si ritrova senza eli-
cottero, per gestire le emergenze sa-
nitarie. «Il servizio di trasporto con 
l’elicottero divide i pazienti liguri in 
due categorie: cittadini di serie A, 
che vivono a Ponente e che hanno il 
servizio di elisoccorso, e quelli di se-
rie B, del Levante, che invece il servi-
zio non ce l’hanno», denuncia Davi-
de Natale, segretario regionale Pd e 
consigliere regionale. E oltre alla to-
tale mancanza a Levante, denuncia 
anche lo stallo in cui verserebbe l’a-
deguamento per  l’atterraggio  not-
turno  dei  mezzi  nell’elisuperficie  
esistente all’ospedale San Martino.

E l’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola spiega che la rior-
ganizzazione del servizio di elisoc-
corso, potenziata, è ancora in corso: 
anzi, spuntano i privati proprio per 

la costruzione della nuova elisuper-
ficie dell’ospedale San Martino che 
funzioni anche di notte. «Il Policlini-
co  sta  valutando  una  proposta  di  
partenariato pubblico privato per la 
sua realizzazione — dice l’assessore 
— i lavori, dal momento in cui verran-
no aggiudicati, si articoleranno nel-
l’arco di anno, al netto dei tempi di 
gara». In quel periodo i voli notturni 
continueranno ad atterrare all’aero-
porto Colombo, per quelli diurni «si 
ipotizza invece la disponibilità della 
piazzola  dell’ospedale  pediatrico  
Gaslini», indica. Invece, sarebbe im-
minente l’accordo con l’Aero Club 
Lunense di Sarzana per l’utilizzo di 
un’elisuperficie, tanto che il perso-
nale del 118 si starebbe già forman-
do per entrare in funzione appena si-
glata la convenzione. Nei giorni scor-
si, una donna residente alla Spezia, 
colpita da emorragia celebrale, è sta-
ta trasferita a Genova con un’ambu-
lanza, perché l’elicottero era «dap-

prima impegnato in un altro soccor-
so,  poi  doveva  fare  carburante,  e  
poi, sopraggiunta la sera, non avreb-
be potuto atterrare nello spazio in-
terno al San Martino, ma solo all’ae-
roporto Colombo, accumulando ri-
tardo nei tempi di soccorso, cruciali 
in una patologia tempo dipenden-
te», spiega Natale. «Un calvario ver-
gognoso», denunciano i parenti del-
la paziente. E Natale attacca la Re-
gione: «Perché è stata interrotta la 
convenzione con i Vigili del Fuoco e 
affidato il servizio ai privati? I Vigili 
del Fuoco garantirebbero un servi-
zio pubblico e avrebbero diversi co-
mandi e personale, in grado di sup-
portare le attività». L’assessore Gra-
tarola spiega che «le patologie tem-
po dipendenti hanno la necessità di 
essere trattate in tempi brevi e l’eli-
cottero non è il solo strumento per il 
trasferimento dei pazienti ma si in-
serisce all’interno di un sistema di 
emergenza estremamente più com-

plesso. Nel caso specifico, l’elicotte-
ro è stato sostituito da un trasporto 
su gomma con l’assistenza di un’e-
quipe medica dedicata che ha per-
messo l’assistenza della paziente in 
condizioni di sicurezza». Inoltre, ri-
spetto ai Vigili del Fuoco, l’assesso-
re precisa: «Non sono abilitati al vo-
lo notturno e non permette un ulte-
riore potenziamento del servizio».  
La Regione definisce come «immi-
nente», dunque, l’entrata in funzio-
ne dell’elisuperficie (h 24) a Sarza-
na, azione peraltro inserita nel pia-
no socio sanitario, che dovrebbe ag-
giungersi ai servizi di elisoccorso di 
Genova, con i Vigili del Fuoco, e a Vil-
lanova d’Albenga, con il mezzo Gri-
fo. Intanto, la piattaforma del San 
Martino, negli ultimi mesi, è già sta-
ta  upgradata:  «È stata  autorizzata  
per il volo degli aeromobili più mo-
derni, gli A139, in dotazione ai Vigili 
del Fuoco», aggiunge Gratarola.

Elisoccorso a metà
A terra il Levante

aspettando Sarzana
Il Pd contesta lo stop alla convenzione con i vigili del fuoco 

Si valutano i privati per la piattaforma di San Martino
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Il  primo congresso Nazionale di  
Italia Viva in Liguria ha eletto Eu-
genio Musso presidente regiona-
le. Davide Falteri, Antonella Fran-
ciosi,  Matteo Calcagno e Valerio 
Ferrari sono i nuovi presidenti pro-
vinciali di Genova, La Spezia, Savo-
na e Imperia. La città metropolita-
na di Genova aveva anche l’appun-
tamento per l’ elezione del Presi-
dente Comunale. Si sono confron-
tati Gian Carlo Moreschi e Irene 
Tesini, che ha vinto la sfida ed è 
dunque stata eletta Presidente di 
Italia Viva della città Metropolita-
na di Genova. «Con questa nuova 
organizzazione –  disce una nota 
del coordinamento Italia Viva Li-
guria – ci prepariamo ad affronta-
re la grande sfida delle elezioni Eu-
ropee, mettendo in campo ener-
gie, idee e proposte che risponda-
no come sempre alle esigenze del-
la Liguria e di ogni territorio, lavo-
rando tutti insieme per essere il 
vero punto di riferimento del Cen-
tro per la Regione».

la sanità Il congresso

Iv, Musso
presidente
regionale
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kEugenio Musso

Genova Cronaca

In occasione del 65˚ compleanno

sconto esclusivo sulla 

nuovissima tecnologia mini e ricaricabile 

se compri 2 apparecchi acustici

35%
di sconto

se compri 1 apparecchio acustico

30%
di sconto

La nostra professionalità al servizio dell'udito

per dare a tutti la migliore qualità di vita 

Richiedi una PROVA GRATUITA anche a domicilio

GENOVA: Via Fieschi, 1/4 - TEL. 010 561793

CHIAVARI: Corso Garibaldi, 14 - TEL. 0185 325196

LA SPEZIA: Via del Prione, 123 - TEL. 0187 22189

SANREMO: Via Feraldi, 6/2 - TEL. 0184 506080

SAVONA: Via L. Corsi, 1/2  - 11R - TEL. 019 8429910

SARZANA: Via Muccini, 11 - TEL. 334 6810713

scegli Acoustic Center by AIRD:
una delle poche aziende convenzionate con le ASL in Liguria. 

Hai diritto al contributo ASL per gli apparecchi acustici?
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LUNI

L’antica civitas romana conti-
nua a lanciare preziosi messag-
gi del suo insediamento nella
piana di Luni. Si è conclusa la
campagna di scavi eseguita da-
gli archeologi dell’Università di
Pisa su concessione del ministe-
ro della Cultura e dell’università
individuando l’area archeologi-
ca di Porta Marina già allo stu-
dio degli scorsi interventi ese-
guiti da studenti e docenti
dell’ateneo toscano. Le ricer-
che sono state dirette dalla pro-
fessoressa Menchelli coadiuva-
ta dai dottori Sangriso, Marini e
Marcheschi che anno dopo an-
no continuano ad arricchire le
conoscenze sulla storia e l’orga-
nizzazione urbanistica del quar-
tiere sud-orientale di Luni.
Nell’area sono state identifica-
te due domus, ricche abitazioni
costruite nella prima metà del I
secolo avanti Cristo affacciate
sul Cardo Massimo, una delle
strade principali della città. Nel-
la domus meridionale invece lo
scavo si è concentrato sull’in-
gresso caratterizzato da un mo-
saico rappresentante arsenali,
con al di sotto due navi, con tut-
ta probabilità di tipo commer-
ciale, forse una rappresentazio-
ne del ricco proprietario della

domus, desideroso di mostrare
ai visitatori le sue attività com-
merciali oppure di cantieristica.
L’attività commerciale era già
stata individuata grazie al ritro-
vamento di cocci di anfore pro-
babilmente utilizzate per il tra-
sporto di olio oppure vino, ma
anche di stoffe, vasellame oltre
a ornamenti. Nell’atrio sono sta-
ti individuati i pilastri del porti-
co del tempio, costruito intorno
al 70 dopo Cristo sulla domus
meridionale. Nel giardino inter-
no del porticato, il peristilio, i ri-
cercatori hanno portato alla lu-
ce una fontana monumentale, il

ninfeo, suddiviso in più vasche
mentre nella Domus settentrio-
nale è continuata l’individuazio-
ne delle fasi di VI e VII secolo do-
po Cristo in particolare dei resti
di travi lignee pertinenti alle abi-
tazioni che in età bizantina e lon-
gobarda occuparono il quartie-
re. La campagna di scavo ha vi-
sto impegati insieme agli stu-
denti dell’Università di Pisa an-
che i ragazzi dell’istituto Marco-
ni di Seravezza, nell’ambito di in
progetto coordinato dal profes-
sor Querci. Le attività di scavo
sono integrate da una campa-
gna di telerilevamento da drone

eseguito dal dottor Belcari oltre
che da particolari studi paleobo-
tanici utili per procedere alla ri-
costruzione dell’ambiente natu-
rale effettuati dal professor Car-
mody della Troy University in
Alabama.

m.m.

I tesori dell’area archeologica
Conclusi gli scavi a Porta Marina
Arricchite di reperti le due domus
In una delle dimore è emerso un mosaico che raffigura attività commerciali e di cantieristica
Riportata alla luce, nel peristilio, anche una fontana monumentale distribuita su più vasche

Biker e volontari della Pubblica assistenza di Luni immortalati tutti insieme durante la sobria ma sentita cerimonia di
consegna del defibrillatore offerto in dono dall’associazione Street Knight Spezia

LUNI

Un gesto da veri cavalieri della
strada. L’associazione motocicli-
stica Street Knight Spezia ha do-
nato un defibrillatore alla Pubbli-
ca Assistenza Luni che presta
servizio sui territori di Luni e Ca-
stelnuovo Magra. I motociclisti
hanno aperto una raccolta di
fondi proprio allo scopo di aiuta-
re l’associazione di soccorso a
dotarsi di un altro prezioso e
fondamentale strumento salva-
vita da posizionare sulle autoam-

bulanze. Il presidente degli ap-
passionati delle due ruote Fabio
Iafrate l’altra sera ha consegna-
to a Pietro Messina vice presi-
dente della Pubblica Assistenza
Luni il defibrillatore nel corso di
una cerimonia che si è tenuta al-
la sede della Pa in via Aurelia a
Luni. Erano presenti alcuni com-
ponenti degli Street Knight Spe-
zia e dei volontari della Pubblica
Assistenza. Lo strumento andrà
dunque a implementare il parco
mezzi e attrezzatura a disposi-
zione dei soccorritori in servizio
per tutte le 24 ore.

SANTO STEFANO

Uffici comunali
chiusi per trasloco

Uffici chiusi per il ritorno
al... passato. Dopo otto an-
ni di lavori il municipio tor-
nerà a essere la casa dei
santostefanesi. Gli uffici tra-
sferiti in questo lungo perio-
do in vari edifici di proprie-
tà dell’ente torneranno in-
fatti in piazza Matteotti. Il
lungo intervento di messa
in sicurezza antisismica, an-
tincendio e i sucessivi ritoc-
chi per favorire il risparmio
energetico hanno fatto slit-
tare la data di riapertura.
Sulla quale ha influito an-
che il progetto di rivisitazio-
ne degli spazi di sosta pro-
prio nel parcheggio di fron-
te a paazzo civico. Da oggi
fino a lunedì prossimo gli uf-
fici di piazza della Pace sa-
ranno interessati dalle ope-
razioni di trasloco comples-
sivo nella sede di piazza
Matteotti. Gli uffici pertan-
to saranno chiusi al pubbli-
co fatta eccezione per lo
sportello di Spezia Risorse.
Gli uffici riprenderanno le
normali attività martedì 24.

L’area
sottoposta a
scavi è quella
localizzata nel
quartiere sud
orientale di
Luni: hanno
operato gli
archeologi di
Pisa insieme a
agli studenti di
Seravezza

PROTAGONISTI DELLA RICERCA

Attività di scavo
portate avanti
dagli studenti
di archeologia
dell’università di Pisa
in collaborazione
con i ragazzi
dell’istituto Marconi
di Seravezza

LE TECNOLOGIE IMPIEGATE

Condotta anche
una campagna
di telerilevamento
con impiego
di droni

Defibrillatore dagli ’street angels’



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
DellȅArsenale, 
via Monfalcone
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE
E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Orlando (Pignone)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Sondra Coggio / LERICI

´» importante parlarsi diretta-
mente.  Per  poter  riaprire  le  
spiagge di San Terenzo e della 
Venere Azzurra stiamo lavo-
rando ad un tavolo coordinato 
dall�Istituto di Sanit‡. » l'unica 
via possibileª. Il sindaco di Le-
rici Leonardo Paoletti, accom-
pagnato dal vice sindaco Mar-
co Russo, ha ripetuto ieri  in 
pubblica assemblea a San Te-
renzo quanto gi‡ detto in consi-
glio comunale, sul grave pro-
blema ´del rotavirus  trovato 
nelle sabbie umide nei canaliª.

´Mi ha colpito una doman-
da - spiega - sulla presunta ras-
segnazione del Comune. Non 
siamo mai stati e rassegnati. E 
ho voluto chiarire che quando 
ci sono stati i primi casi di ga-
stroenterite, e c'era chi soste-
neva che la causa fossero i tuffi 
in mare, non era vero. Le anali-
si di Arpal lo hanno escluso su-
bito. Il problema riguarda solo 
i canali, non spiagge e mareª.

La comunit‡ santerenzina Ë 
apparsa  molto  preoccupata,  

sia per i danni d'immagine, sia 
per la prossima stagione. Citta-
dini ed operatori turistici vor-
rebbero certezze. ´» anche la 
nostra preoccupazione - sotto-
linea Paoletti - per questo stia-
mo insistendo perchÈ parta il 
tavolo di lavoro. Siamo andati 
a Roma. Serve l'unione di tutte 
le istituzioni, serve l'impegno 

di chi gestisce la rete fognaria. 
PerchÈ da solo il Comune puÚ 
fare ben pocoª.

La via indicata Ë quella gi‡ 
tracciata in consiglio comuna-
le: interventi radicali sulla rete 
fognaria e soluzioni che per-
mettano di  isolare  le  sabbie  
dei canali, finchÈ non si avr‡ la 
certezza che non ricevano pi˘ 

reflui. L�assemblea Ë stata la 
prima di una serie. Il 22 se ne 
terr‡ un�altra a Lerici, dopo di 
che si torner‡ a San Terenzo. 

Il vice sindaco Marco Russo 
afferma che ´i cittadini, molto 
interessati al tema della riaper-
tura delle spiagge, hanno po-
sto domande, sia sulle tappe 
della vicenda, sia soprattutto 

sulle prospettive futureª. E ag-
giunge: ´C�Ë piena volont‡ di 
tutte le istituzioni,  di  indivi-
duare soluzioni, sia con misu-
re temporanee, per poter ria-
prire le spiagge quanto prima, 
sia con risposte definitiveª. 

Il  caso  spiagge  Ë  tema  di  
scontro fra maggioranza ed op-
posizione. ́ » stato un monolo-
go - ha scritto via social il consi-
gliere di opposizione Bernar-
do  Ratti,  sintetizzando  cosÏ  
l'assemblea - ora ne sappiamo 
meno di primaª.

CosÏ  ha  risposto  Paoletti:  
´Essendo uno, non avrei potu-
to fare un duetto, ma i consi-
glieri di minoranza presenti so-
no stati muti, Ratti compreso. 
Nemmeno  una  domandaª.  
Non solo la lista iSiamo il gol-
fo dei poetiw, composta da Rat-
ti e Nebbia Colomba, incalza 
l�amministrazione civica. La li-
sta iLerici Sognaw, con il suo 
consigliere Giovanni Agnelli-
ni, ha gi‡ firmato una interro-
gazione, mutandola in una mo-
zione che sar‡ discussa a bre-
ve. E anche il gruppo di mino-
ranza Cambiamo con Passio-
ne ha depositato una interro-
gazione in cui i due consiglieri 
Fresco e Bucci pongono 12 di-
stinte domande sulle ´attivit‡ 
svolte in termini di controlli, 
preventivi e strutturaliª, su co-
me sia stata tutelata ´la salute 
pubblica  prima  delle  racco-
mandazioni della Asl 5ª, sui  
modi di  gestione della  com-
plessa situazione. Secondo il 
gruppo ´il sindaco deve assu-
mersi  le  sue responsabilit‡ª.  
Fresco e Bucci chiedono come 
mai ´non si sia pi˘ deviato il 
Lizzarella prima dell�estate, co-
me in tempi passatiª. �

si Ë disputata lȅedizione numero 38

La gara di pesca al paghero
infiamma il borgo delle Grazie

Hanno vinto Paolo Gioviali 
e Mirco Manetti che hanno
pescato il maggior numero
di pesci. Secondi Ermanno 
Ercolini e Marina Tirelli 

lȅambientalista Giacomazzi: ́ una profanazione di quella parte di baia bluª

´Strutture balneari indebite
nel sentiero di Falconaraª 

assemblea pubblica a san terenzo sul caso rotavirus

´Tavolo con lŽIstituto di Sanit‡
per riaprire le nostre spiaggeª
Il sindaco: ´Siamo preoccupati, non rassegnati, serve lȅaiuto delle istituzioniª
Lȅopposizione va allȅattacco: ´Paoletti deve assumersi le sue responsabilit‡ª 

La premiazione di Gioviali e Manetti e del giovane Cristian Franco

Gli ombrelloni bianchi (in alto) sistemati nel sentiero verso Falconara

Lȅassemblea pubblica sulle spiagge a San Terenzo

LE GRAZIE

´La gara di pesca al paghero Ë 
uno dei simboli della Pro Lo-
co delle Grazieª. Ecco perchÈ 
la disfida annuale del Paghe-
ro d'Oro Ë sempre molto atte-
sa. Ieri si Ë tenuta la 38∞ edizio-
ne,  una giornata  di  attivit‡  
sulla  distanza  delle  cinque  
ore,  in  una zona vincolata,  
nel triangolo di mare tra Tor-
re Scola, il Tino e Lerici. Pur 
non essendo una competizio-
ne inserita in qualche circuito 
ufficiale, i giudici di gara so-
no sempre molto attenti, nel-
le verifiche delle misure am-
messe e del peso. A vincere la 
gara sono stati Paolo Gioviali 
e Mirco Manetti. I due pesca-
tori, che avevano sia il mag-
gior peso che il maggior nu-
mero di pesci, hanno portato 
a casa oltre alle medaglie d�o-
ro anche il trofeo intitolato a 
Renato Bianchi. Secondo po-
sto per la coppia Ermanno Er-
colini e Marina Tirelli. Al ter-
zo posto Enzo Gioviale e Cele-
ste Tacchi, che - avendo il pa-
ghero pi˘ grosso, 440 gram-
mi - hanno vinto anche il tro-
feo intitolato a Roberto Boe-
smi. Premiato quale pi˘ gio-
vane Cristian Franco, 14 an-
ni, sesto nella generale. � 

LERICI

In estate nessuno se n�era ac-
corto, nessuno aveva posto il 
tema. Una immagine di Goo-
gle Maps,  datata 2023 ma 
del periodo estivo, ha scate-
nato ora un caso, anche se 
nessuno  sa  l�allargamento  
della spiaggia libera attrezza-
ta fosse autorizzato e regola-
re oppure no.

Il luogo Ë la Baia Blu. Non 
si  parla  dello  stabilimento  
ma  dell�area  comunale  in  
concessione.  E,  nel  detta-
glio, dei terreni alla base del 
sentiero che sale a Falcona-
ra.  Ad  interrogarsi  Ë  stato  
l�ambientalista Fabio Giaco-
mazzi, perplesso per la pre-
senza di ombrelloni. Attento 
conoscitore del golfo, non ri-
cordava  d�aver  mai  visto  
strutture  balneari  in  quel  
punto, ´ove c�Ë una natura 
non dico selvaggia, ma qua-
si, sottoposta com'Ë al gioco 
di disgregazione della roccia 
tramite le acque piovane e a 
quello di erosione e deposito 
del mare, con le specie bota-
niche adattate a questa conti-
nua mutevolezzaª.

Ai suoi occhi, gli arredi so-
no apparsi ´una profanazio-
neª, tanto da evocargli il con-
cetto di ́ pornografia, veden-
do come Ë stato acconciato 
quell'angolo di  natura e di 
storia,  imbellettato con un 
make up volgareª. Una posi-
zione nota, quella di Giaco-
mazzi, cultore della natura 

selvaggia e pertanto contra-
rio alle interferenze dell�esse-
re umano. Temi che lo han-
no gi‡ portato ad intrapren-
dere battaglie diverse, quali 
quella contro il Masterplan 
in Palmaria. Sul fatto specifi-
co, pare che la propriet‡ dei 
terreni non sia pubblica ma 
privata.  Non  rientrerebbe  
dunque  nella  concessione  
demaniale. Il Comune di Le-
rici  ha  annunciato  comun-
que di voler procedere con 
accertamenti.

´Condivido  le  ragioni  di  
chi si chiede se sia una cosa 
regolare - commenta il sinda-
co Leonardo Paoletti -  non 

ho  elementi,  al  momento,  
ma intendo verificare. Se Ë 
avvenuta  una  occupazione  
indebita,  non  accadr‡  pi˘.  
Le regole vanno rispettateª. 

Se l'area risultasse privata, 
non si puÚ escludere che l'in-
stallazione sia avvenuta sul-
la base di un accordo fra le 
parti. Alla Marinella di San 
Terenzo qualcuno aveva pro-
testato per i lettini accanto al 
bar, ma Ë emerso che il terre-
no Ë di propriet‡. Per cui non 
si trattava di occupazione in-
debita, ma di legittimo utiliz-
zo di uno spazio privato. �

S.COGG.
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